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INTRODUZIONE

Il sistema di valutazione, di seguito defi nito, mira a defi ni-
re un impianto di valutazione il più possibile oggettiva dei 
caratteri rilevanti e dello stato di conservazione degli edifi ci 
che compongono il tessuto di centro storico. 
L’analisi è svolta sia sul singolo edifi ci, sia sul comparto in 
cui è inserito, per ribadire l’importanza di ogni singolo ele-
mento, sia nella sua singolarità, sia nella molteplicità della 
correlazione con gli altri elementi edilizi. 
L’iter di valutazione mira a defi nire un inquadramento di va-
lutazione che a sua volta diventa punto di riferimento per la 
defi nizione del tipo e del grado di intervento a cui l’edifi cio 
sarà soggetto, defi nendo altresì, anche un approccio speci-
fi co di intervento per il singolo edifi cio.
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MODALITÀ DI CLASSIFICCAZIONE 
DEI TIPI EDILIZI
E DEFINIZIONE DEL 
GRADO DI INTERVENTO

Il sistema di classifi cazione, di seguito defi nito, mira a defi -
nire un impianto di valutazione il più possibile oggettivo dei 
caratteri rilevanti e dello stato di conservazione degli edifi ci 
che compongono il tessuto di centro storico.

L’analisi è svolta  sia sul singolo edifi ci, sia sul comparto in 
cui  è inserito, per ribadire l’importanza di ogni singolo ele-
mento, sia nella sua singolarità, sia nella molteplicità della 
correlazione con gli altri elementi edilizi.
L’iter di valutazione mira a defi nire il grado di intervento a 
cui l’edifi cio sarà soggetto, evidenziando altresì, anche un 
approccio specifi co di intervento per il singolo edifi cio.

L’analisi è valuta secondo i seguenti parametri: rappresen-
tatività, riconoscibilità e stato di conservazione/degrado.

Defi nizione dei livelli di rappresentatività dell’edifi cio, me-
diante l’analisi ed il riconoscimento di gruppi di appartenen-
za degli elementi edilizi di centro storico, riconducibili ad una 
lettura incrociata tra valore storico, documentale ed architet-
tonico.

Individuazione dei livelli di riconoscibilità dell’ edifi cio, me-
diante la defi nizione del grado di alterazione /manomissione 
subito dall’edifi cio nel tempo.

Interpolazione del  grado di rappresentativita-riconoscibilità 
con il livello di degrado/compromissione dell’edifi cio, e con-
seguente defi nizione del grado massimo di intervento  di cui 
lo stesso edifi cio necessita. 
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Livelli di valutazione  

Rappresentatività Edi" ci: 

0 - accessori comuni
0 - ed. recenti isolati
0 - ed. recenti in cortina

1 - ed. rustici rurali
1 - ed. storici comuni

2 - ed. storici tipologia 
       riconoscibile non rilevante

3 - ed. storici tipologia 
       riconoscibile rilevante

4 - ed. storici di rilevanza
       monumentale

Livello di rappresentativita’

LIVELLO 0 - Edi! cio non rappresentativo.   
                       In genere la sua è una edi" cazione di tipo recente (isolata o 
                       inserita in cortina edilizia), avulsa dal contesto e priva di caratteri 
                       compositivi e formali di tipo storico.  
                        

LIVELLO 1 - Edi! cio scarsamente rappresentativo.   
                       In genere facente parte del tessuto edilizio del centro storico, non 
                       possiede caratteri compositivi e  formali di particolare rilevanza. 
                       Sono assenti elementi caratterizzanti di tipo decorativo.  
                       L’edi! cio non è un riferimento tipologico caratterizzato, se non in
                       quanto facente parte del tessuto edilizio circostante.

LIVELLO 2 - Edi! cio poco rappresentativo.   
                       In genere facente parte del tessuto edilizio, di cui contribuisce a
                       formare il carattere. L’edi! cio è un riferimento  tipologico, ma 
                       non presenta elementi caratterizzanti di tipo decorativo.  

LIVELLO  3 - Edi! cio abbastanza rappresentativo.   
                       In genere facente parte del tessuto edilizio, di cui contribuisce a 
                       formare il carattere.  I caratteri compositivi e formali non sono di
                       tipo monumentale, ma sono compiutamente sviluppati e 
                        in grado di costituire un riferimento tipologico caratterizzato.

LIVELLO 4 - Edi! cio molto rappresentativo.
                        Rappresentativo per la sua funzione (es. edi! cio di culto, ma 
                       anche lavatoio), o per l’eccezionalità storica (es. torri e sistemi 
                       forti! cati), o per la ricchezza dell’apparato compositivo e 
                       decorativo ma anche naturalistico (es. villa con parco o giardino 
                       di valore storico documentale). Sono edi! ci eventualmente già
                       iscritti negli elenchi della Soprintendenza ai Monumenti e
                       vincolati ai sensi del T.U. 490/1999.
 

RAPPRESENTATIVITA’
De! nizione dei livelli di rappresentatività del singolo edi! cio o 

di sistemi di edi! cato, mediante l’analisi ed il riconoscimento di 

gruppi di appartenenza degli elementi edilizi di centro storico, 

riconducibili ad una lettura incrociata tra valore storico, docu-

mentale ed architettonico.
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Livelli di valutazione  

Riconoscibilità : 

0 - irriconoscibile

      (estesa manomissione)

1- discreta riconoscibilità

      (rimaneggiamento,

      estesa alterazione)

2 - buona riconoscibilità

      (lieve alterazione)

3 - perfetta riconoscibilità

      

Livello di riconoscibilità’

LIVELLO 0 - Edi" cio IRRICONOSCIBILE, estese manomissioni subite, 
                          o addirittura del tutto demolito e ricostruito.
                          Si identi" cano saltuariamente e con fatica alcune caratteristiche 
                           o la sola giacitura dell’impianto murario originario, essendo andati 
                          persi del tutto gli elementi compositivi principali (partizioni di 
                          facciata, allineamenti, pieni e vuoti).   Sono perduti interamente 
                          gli elementi decoratividi facciata, o i dettagli di " nitura in pietra 
                          o in ferro. I serramenti e particolari decorativi rifatti in materiali o tipologie 
                          inidonee o varie.

LIVELLO 1 - Edi" cio POCO RICONOSCIBILE.
                          Si identi" cano con fatica le caratteristiche dell’impianto murario 
                           originario, magari più volte rimaneggiato, e alcuni degli elementi 
                           compositivi principali sono stati soggetti ad estese alterazioni.   
                           Sono presenti ma parzialmente leggibili, magari come esemplari 
                           singolarmente sopravvissuti, gli elementi decorativi di facciata, le opere 
                          in pietra e in ferro.   I serramenti e i dettagli di " nitura sono stati 
                           rifatti in materiali o tipologie di$ ormi dal disegno originario, 
                          eventualmente anche in modo confuso e vario.

LIVELLO 2 - Edi" cio BEN RICONOSCIBILE.
                          Si identi" cano facilmente le caratteristiche dell’impianto murario 
                           originario e gli elementi compositivi principali (partizioni di facciata, 
                          allineamenti, pieni e vuoti), dei quali sono presenti limitate e reversibili 
                           alterazioni.   Sono presenti e leggibili, sebbene magari in parte 
                          mancanti o sostituiti, gli elementi decorativi di facciata, le opere in pietra 
                          e in ferro.   I serramenti originari sono eventualmente perduti e rifatti 
                           in materiali o tipologie di$ ormi dal disegno originario, con risultati 
                          complessivi a volte non coerenti.

LIVELLO  3 - Edi" cio PERFETTAMENTE RICONOSCIBILE.
                          Si identi" cano perfettamente le caratteristiche dell’impianto murario 
                           originario e gli elementi compositivi principale (partizioni di facciata, 
                          allineamenti, pieni e vuoti).  Sono presenti e leggibili gli elementi 
                           decorativi di facciata, le opere in pietra e in ferro, i serramenti sono 
                           originari o sono stati rifatti con disegno originario.
 

RICONOSCIBILITA’ 
Individuazione di livelli di riconoscibilità del singolo edi" cio, 

mediante la de" nizione del grado di alterazione - manomis-

sione subito dall’edi" cio.
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Livelli di valutazione  

Degrado : 

0 - pessimo stato

      (ed. inutilizzabile,

       porzioni cadute)

1- cattivo stato

      (ed. con necessità

       consolidamento statico)

2 - discreto stato

      (uso limitato di

       porzioni ed. )

3 - buono stato

      (ed. con necessità

       manutenzione)

4 - ottimo stato

      (ed. non necessità

       intervento)

Livello di degrado

LIVELLO 0 - Edificio in PESSIMO STATO DI CONSERVAZIONE, al limite pe-
ricolante, del tutto inutilizzabile allo stato attuale. Sono presenti segni esterni che 
manifestano l’esigenza di un completo ed esteso intervento, che deve comprende-
re:
                                • rifacimento di tutti gli intonaci e degli elementi aggettanti di facciata; 
                                • sostituzione di tutti i serramenti esterni, a volte mancanti, 
                                • rifacimento dell’intera  copertura;
                                • consolidamento statico delle strutture orizzontali e verticali, 
                                     eventualmente già in parte cadute;
                                • totale rifacimento degli impianti e recupero o il rifacimento di tutti 
                                  gli elementi decorativi e di finitura. 
Il degrado esclude qualsiasi possibilità d’uso del fabbricato, e può causare deprezza-
mento e limitazioni nell’uso di fabbricati adiacenti o contigui. 

LIVELLO 1 - Edificio in CATTIVO STATO DI CONSERVAZIONE, solo in parte 
utilizzato o utilizzabile.  Sono presenti segni esterni che manifestano l’esigenza di 
un completo ed esteso intervento, che deve comprendere:
                                • rifacimento degli intonaci e degli elementi aggettanti di facciata; 
                                • sostituzione di tutti i serramenti esterni; 
                                • rifacimento dell’intera copertura; 
                                • probabile consolidamento statico delle strutture orizzontali;
                                • completo rifacimento degli impianti e recupero o integrazione degli 
                                  elementi decorativi.     
Nel complesso lo stato di manutenzione limita fortemente l’utilizzabilità dell’intero 
fabbricato, nel senso che ne rende inutilizzabili delle ampie parti, e degrada la desti-
nazione d’uso delle restanti parti, con gravi necessità di adattamento da parte degli 
utilizzatori.

LIVELLO 2 - Edificio in DISCRETO STATO DI CONSERVAZIONE, parzialmente 
utilizzato o utilizzabile.  Sono presenti segni esterni che manifestano l’esigenza di 
un serio intervento manutentivo, che può comprendere:
                                • intervento su intonaci o elementi aggettanti di facciata;
                                • sostituzione di tutti i serramenti esterni; 
                                • rifacimento dell’intera copertura. 
                                • probabili consistenti interventi interni di adeguamento 
                                    impiantistico ;
                                • manutenzione o rispristino di parte degli elementi decorativi o di 
                                  finitura. 
Nel complesso il degrado limita l’utilizzabilità dell’intero fabbricato, nel senso 
che ne rende inutilizzabili delle parti, oppure ne degrada la destinazione d’uso, o ne 
consente l’uso con gravi necessità di adattamento da parte degli utilizzatori. 

DEGRADO 
Individuazione del livello di degrado - compromissione del 

singolo edi# cio, mediante la de# nizione del tipo di intervento  

di cui lo stesso edi# cio necessita.
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LIVELLO 3 - Edificio in BUONO STATO DI CONSERVAZIONE, pienamente 
utilizzato o utilizzabile.  Presenti segni esterni che manifestano l’esigenza di un con-
tenuto intervento manutentivo, che può comprendere:
                                • intonaci o la coloritura di facciata;
                                • coloritura o la sostituzione di parte dei serramenti esterni;
                                • sostituzione delle lattonerie;
                                • interventi interni limitati all’integrazione o all’adeguamento degli 
                                  impianti delle singole unità immobiliari. 
                                • particolari costruttivi e decorativi in buono stato, necessitano solo di 
                                   normale manutenzione o piccoli interventi. 
Nel complesso il degrado non limita in ogni caso l’utilizzabilità dell’intero fabbricato. 

LIVELLO 4 - Edificio in OTTIMO STATO DI CONSERVAZIONE, pienamente 
utilizzato o utilizzabile e probabilmente oggetto di recente intervento edilizio. Gli in-
terventi necessari possono essere limitati alla manutenzione corrente degli elementi 
a più rapido degrado (persiane, opere in ferro, ecc.). 

Livelli di valutazione  

Degrado : 

0 - pessimo stato

      (ed. inutilizzabile,

       porzioni cadute)

1- cattivo stato

      (ed. con necessità

       consolidamento statico)

2 - discreto stato

      (uso limitato di

       porzioni ed. )

3 - buono stato

      (ed. con necessità

       manutenzione)

4 - ottimo stato

      (ed. non necessità

       intervento)

Livello di degrado
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Livelli di valutazione  

Intervento :

G1 - restauro

G2 - risanamento

          conservativo

G3 - ristrutturaz. edil.

          manutenzione

G4 - ristrutturaz. 

          riconversione

G5 - ristrutturaz. con

          demoliz.-ricostruz.

GRADO DI INTERVENTO 
Individuazione del  grado di rappresentativita-riconoscibilità e del livello di 

degrado - compromissione del singolo edificio, e conseguentemente della 

definizione del grado di intervento  di cui lo stesso edificio necessita. 

Livello di intervento

DEF. TIPO

EDIFICIO

MODALITA’  E 

FINALITA’ 

INTERVENTO

DOCUMENTAZ. 
INTEGRATIVA 

LIVELLO G1 

ED. STORICI DI RILEVANZA MONUMENTALE: 

    • presenti nei catasti storici, o di elevata valenza storico-architettonica; 
    • che abbiano mantenuto intatti e riconoscibili elementi di unitarietà 
       compositiva, testimoniati anche da particolari e ricorrenti motivi decorativi 
       e/o costruttivi;
           - che, in assenza di caratterizzazione formale di valore, abbiano mantenuto
              gli elementi morfologici originari;
           - che costituiscono esempi di coerenza compositiva e tipologica, urbana 
              o rurale significativi della tradizione storica locale.

RESTAURO:

     • Mantenimento inalterato di tipologie  edilizie, parti ed elementi 
       architettonici originari costitutivi l’organismo edilizio, intendendosi per tali:
          - impianto strutturale;
          - composizione interna;
          - sagoma e manto di coperture;
          - sistema di facciata (composizione e finiture);
          - allineamento cortina edilizia e altezze.
     • In caso di degrado, mantenimento di parti ed elementi architettonici 
       ricorrendo all’uso di materiali uguali o simili per forma, dimensione e colore.
     • Eliminazione degli elementi architettonici estranei (conseguente ripristino
       secondo le forme originarie).
     • Sostituzioni di parti di strutture orizzontali e/o verticali, quando venga 
       inoppugnabilmente dimostrato, attraverso una adeguata documentazione 
       grafica e fotografica e di calcolo statico, lo stato di pericolosità degli elementi
       stessi.
     • E’ vietato alterare l’assetto planivolumetrico d’insieme.
     • Recupero dell’abitabilità del piano sottotetto (attraverso l’applicazione della 
L.R. n°12/2005  e successive modifiche e integrazioni), consentendo l’abbatti-
mento dell’ultimo solaio, purché:
          - quest’ultimo non sia di pregio (es. solai a cassettoni, a volta o con 
             decorazioni originarie),
          - tale intervento non comporti alterazioni e/o modifiche dei serramenti 
            e delle aperture di facciata e/o eliminazione di fregi e decori esterni o 
            interni originari.

In aggiunta ai documenti richiesti in caso di Permesso di Costruire dovrà tassa-
tivamente essere predisposta un’adeguata documentazione storica sull’edificio 
oggetto di intervento, comprensiva di documentazione fotografica dettagliata 
a colori (formato 18 x 24) anche dei locali interni. Tale documentazione dovrà 
suffragare le scelte progettuali.
Il massimo livello d’intervento ammesso è il restauro, con eventuale conver-
sione d’uso, purchè senza trasformazione tipologica.
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Livelli di valutazione  

Intervento :

G1 - restauro

G2 - risanamento

          conservativo

G3 - ristrutturaz. edil.

          manutenzione

G4 - ristrutturaz. 

          riconversione

G5 - ristrutturaz. con

          demoliz.-ricostruz.

Livello di intervento

DEF. TIPO

EDIFICIO

MODALITA’  E 

FINALITA’ 

INTERVENTO

DOCUMENTAZ. 
INTEGRATIVA 

LIVELLO G2 

ED. STORICI CON TIPOLOGIA 
RICONOSCIBILE RILEVANTE: 

    • che, in assenza di caratterizzazione formale di valore, abbiano mantenuto 
       gli elementi tipologici e morfologici originari;
    - che non abbiano subito interventi di alterazione morfologica consistenti; 
    - che conservano caratteri tipologici originari di discreto valore storico e
      architettonico;
    - che siano, fin dall’origine, privi di caratterizzazione compositiva e tipologica;
    - che costituiscono esempi di coerenza compositiva e tipologica, urbana o 
       rurale significativi della tradizione storica locale. 

RISANAMENTO CONSERVATIVO:

     • Risanamento di tipologie  edilizie, parti ed elementi architettonici originari
        costitutivi l’organismo edilizio, intendendosi per tali:
          - impianto strutturale;
          - composizione interna;
          - sagoma e manto di coperture;
          - sistema di facciata (composizione e finiture);
          - allineamento cortina edilizia e altezze.
      • In caso di degrado, risanamento di parti ed elementi architettonici 
        ricorrendo all’uso di materiali uguali o simili per forma, dimensione e colore.
      • Eliminazione degli elementi architettonici estranei.
      • Sostituzioni di parti di strutture orizzontali e/o verticali, quando venga 
        inoppugnabilmente dimostrato, attraverso una adeguata documentazione
        grafica e fotografica e di calcolo statico, lo stato di pericolosità degli elementi 
        stessi.
     • E’ vietato alterare l’assetto planivolumetrico d’insieme.
     • Recupero dell’abitabilità del piano sottotetto (attraverso l’applicazione della 
L.R. n°12/2005 e successive modifiche e integrazioni), consentendo l’abbatti-
mento dell’ultimo solaio, purché:
          - quest’ultimo non sia di pregio (es. solai a cassettoni, a volta o con 
            decorazioni originarie);
          - tale intervento non comporti alterazioni e/o modifiche dei serramenti
            e delle aperture di facciata e/o eliminazione di fregi e decori esterni o 
            interni originari.

In aggiunta ai documenti richiesti in caso di Permesso di Costruire dovrà 
tassativamente essere predisposta un’adeguata documentazione stori-
ca sull’edificio oggetto di intervento, comprensiva di documentazione 
fotografica dettagliata a colori (formato 18 x 24) anche dei locali interni. 
Tale documentazione dovrà suffragare le scelte progettuali.
Il massimo livello d’intervento ammesso è il risanamento conser-
vativo con eventuale conversione d’uso, purchè senza trasformazione 
tipologica.
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Livello di intervento

DEF. TIPO

EDIFICIO

MODALITA’  E 

FINALITA’ 

INTERVENTO

LIVELLO G3 

ED. STORICI CON TIPOLOGIA 
RICONOSCIBILE NON RILEVANTE: 

    • che non abbiano caratterizzazione formale di valore;
    • che non abbiano subito interventi di alterazione morfologica consistenti; 
    • che conservino caratteri tipologici originari di scarso valore storico e 
      architettonico;

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E MANUTENZIONE:

      • Conservazione e/o ripristino della morfologia originaria.

      • Ripristino dell’unitarietà compositiva che ammette interventi di: 
           - ricostruzione di parti alterate di facciata, finalizzata a ripristinare coerenti
              cadenze;
           - eliminazione degli elementi difformi o di più recente introduzione;
           - interventi ammessi, contenuti all’interno dell’involucro originario, salvo
             modesti incrementi di imposta di gronda e/o di colmo (<15 cm.) quando
             gli allineamenti con la cortina edilizia degli edifici limitrofi lo consentano;
           - ristrutturazione come massimo livello d’intervento ammesso, teso a 
              ricostituire caratteristiche tipologiche originarie nel rispetto dei valori 
             architettonici dell’edificio e del contesto in cui risulta inserito:
           - modifica di destinazione d’uso che favorisca il riutilizzo, garantendo
             comunque il mantenimento della tipologia edilizia originaria;

      • Recuperando dell’abitabilità del piano sottotetto (attraverso l’applicazione 
della L.R. n°12/2005  e successive modifiche e integrazioni), consentendo l’ab-
battimento dell’ultimo solaio, purché lo stesso non sia di pregio.

Livelli di valutazione  

Intervento :

G1 - restauro

G2 - risanamento

          conservativo

G3 - ristrutturaz. edil.

          manutenzione

G4 - ristrutturaz. 

          riconversione

G5 - ristrutturaz. con

          demoliz.-ricostruz.

TUTELA 

DEI FRONTI
Le tavole di prescrizione indicano con apposita grafica fronti interni o esterni da 
tutelare.

Per tali fronti gli interventi devono mantenere inalterati gli elementi architettoni-
ci originari costitutivi l’organismo edilizio, intendendosi per tali:
            - sagoma delle coperture, manto di copertura, sporti di gronda;
            - forma e dimensione delle aperture esterne e sistemi di oscuramento;
            - rapporti compositivi di facciata tra parti piene e aperture (finestre, porte,
              portoni, mostre di negozi, ecc.);
            - finiture di facciata (sottogronda, intonaco, muri a vista, modanature, 
              sporti, balconi, inferriate e ringhiere, zoccolature, ecc.).
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Livello di intervento

DEF. TIPO

EDIFICIO

MODALITA’  E 

FINALITA’ 

INTERVENTO

LIVELLO G4

ED. RUSTICI RURALI 
ED. STORICI GENERICI: 

      • che, fin dall’origine, siano privi di caratterizzazione compositiva e tipologica;     
      • che costituiscano esempi di coerenza compositiva e tipologica, urbana o
         rurale significativi della tradizione storica locale. 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CON POSSIBILITA’  DI 
DEMOLIZIONE E RICONVERSIONE:

      • Edificazione soggetta a ricomposizione e a completamento urbanistico.

      • Ristrutturazione con possibilità di cambio di destinazione d’uso a fini 
        abitativi, ammettendo:
            - ove possibile, mantenimento della morfologia originaria;
            - ove possibile, mantenimento dei caratteri tipologici e decorativi di 
               facciata;
            - adeguamento del sistema degli impianti, per migliorare le condizioni di
              salubrità.

Livelli di valutazione  

Intervento :

G1 - restauro

G2 - risanamento

          conservativo

G3 - ristrutturaz. edil.

          manutenzione

G4 - ristrutturaz. 

          riconversione

G5 - ristrutturaz. con

          demoliz.-ricostruz.
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Livello di intervento

DEF. TIPO

EDIFICIO

MODALITA’  E 

FINALITA’ 

INTERVENTO

LIVELLO G5

EED. RECENTI ISOLATI
ED. RECENTI IN CORTINA
ACCESSORI COMUNI: 

    • di più recente costruzione;
    • che abbiano impatto volumetrico o utilizzo di motivi compositivi estranei ai
      luoghi;
    • che impieghino materiali non idonei, o in grave contrasto rispetto all’edilizia
      storica.

Livelli di valutazione  

Intervento :

G1 - restauro

G2 - risanamento

          conservativo

G3 - ristrutturaz. edil.

          manutenzione

G4 - ristrutturaz. 

          riconversione

G5 - ristrutturaz. con

          demoliz.-ricostruz.

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CON POSSIBILITA’  DI 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE:

      • Edificazione soggetta a ricomposizione e a completamento urbanistico.

      • Ristrutturazione e ricostruzione tesa a ricostituire una continuità 
         compositiva complessiva con gli edifici più antichi a contatto o afferenti lo
         spazio pubblico o privato su cui si attestano (strade, piazze, corti ecc.).

      • Inserimento anche con tecniche e materiali non strettamente legati alla  
        tradizione, purché la composizione del nuovo volume sia attenta alle 
        scansioni e alle modulazioni degli edifici storici, costituendo un armonioso
        inserimento nel tessuto urbano e alta qualità progettuale ammettendo:
           - mantenimento o ripristino degli allineamenti originari;
           - proposta di volumi con caratterizzazione formale che tenga conto
             dell’andamento della strada;
           - continuità delle superfici della cortina edilizia; 
           - allineamenti edifici adiacenti,;
           - necessità di non realizzare porzioni di frontespizi ciechi né sul nuovo 
             volume né sugli edifici adiacenti;
           - definizione di progetto che dovrà evidenziare studi compositivi di 
             facciata, in relazione alle scansioni dei prospetti adiacenti;
           - mantenimento allineamenti marcapiano con edifici adiacenti;
           - selezione materiali e colori in armonia con gli edifici limitrofi.
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INTERPOLAZIONE LIVELLI

Rappresentatività / Riconoscibilità :

Rappr-Riconosc  / Degrado :

A - ottimo

B - buono

C - discreto 

D - cattivo

E - pessimorappresentatività

riconoscibilità

0 1 2 3 4

0
1

2

3

E
E

D

D

E
E

D

C

D

C

B

B

C

A

A

C B
DD

G1 - restauro

G2 - risanamento

          conservativo

G3 - ristrutturaz. edil.

          manutenzione

G4 - ristrutturaz. 

          riconversione

G5 - ristrutturaz. con

          demoliz.-ricostruz.

degrado

R-R

0 1 2 3 4

E
D

C

B

A G3 G2 G2 G1 G1

G3 G3 G2 G2

G5
G4

G3 G3

G5 G5 G3

G5 G5 G5

G5

G4

G5
G4

G5

Livelli Rappresentatività : 

0 - accessori comuni
0 - ed. recenti isolati
0 - ed. recenti in cortina
1 - ed. rustici rurali
1 - ed. storici comuni
2 - ed. storici tipologia 
       riconoscibile non rilevante
3 - ed. storici tipologia 
       riconoscibile rilevante
4 - ed. storici di rilevanza
      monumentale

Livelli Riconoscibilità : 

0 - irriconoscibile
      (estesa manomissione)
1- discreta riconoscibilità
      (rimaneggiamento,
      estesa alterazione)
2 - buona riconoscibilità
      (lieve alterazione)
3 - perfetta riconoscibilità

Livelli Degrado : 

0 - pessimo stato
      (ed. inutilizzabile,
       porzioni cadute)
1- cattivo stato
      (ed. con necessità
       consolidamento statico)
2 - discreto stato
      (uso limitato di
       porzioni ed. )
3 - buono stato
      (ed. con necessità
       manutenzione)
4 - ottimo stato
      (ed. non necessità
       intervento)

VALUTAZIONE  TIPO DI INTERVENTO 
Schema rappresentativo dell’approccio metodologico alla 

valutazione del singolo edi" cio ed alla de" nizione del grado 

di intervento da applicare allo stesso.

G4

G5
G4

G5

G4

G5

A

G4

G5
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CLASSIFICAZIONE 
TIPOLOGICO/FORMALE
DEGLI EDIFICI 
DEL CENTRO STORICO.

Il presente fascicolo costituisce parte integrante del Piano 
del centro storico.
È composto da schede sintetiche, elaborati grafi ci e rilie-
vi fotografi ci rappresentanti una “guida tecnico-estetica” 
esemplifi cativa, da tenere in considerazione in fase di pro-
gettazione e ristrutturazione, sia da parte delle committenze 
private, sia per l’Amministrazione comunale in sede di esa-
me delle richieste di interventi edilizi. 

Gli elementi tipologici e morfologici tipici della zona che sono 
stati presi in considerazione, se perseguiti ed applicati con 
ordine e metodo sugli edifi ci oggetto di intervento, permette-
ranno di recuperare e confermare le forme architettoniche e 
la coerenza ambientale complessiva che ha caratterizzato, 
ed in futuro dovrà caratterizzare, il nucleo antico.

I tipi edilizi originari presenti sul territorio vengono schemati-
camente descritti e classifi cati nelle seguenti classi. 
L’inclusione degli edifi ci oggetto di intervento all’interno delle 
classi tipologico/formali individuate sarà proposta dal tecni-
co progettista all’organismo comunale preposto al rilascio 
del titolo abilitativo che verifi cherà la coerenza della classifi -
cazione rispetto ai contenuti della classifi cazione.
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VILLA E PALAZZO URBANO

Ville Storiche
La tipologia della villa storica si presenta generalmente 
come un edifi cio a se stante, circondato da un ampio par-
co (può trattarsi anche di un giardino di un certo pregio) 
e dal vasto terreno di proprietà. L’impianto è solitamente 
articolato e complesso e riprende la tipica planimetria ad U 
delle ville lombarde. 
Nella villa è sempre presente un porticato o loggiato e un 
portone principale degno della tipologia in cui è inserito, 
perciò ornato da strombature più o meno lavorate.
I fronti sono regolarmente scanditi da elementi decorativi 
di un certo pregio: fasce marcapiano, cornici alle fi nestre e 
portoni, colonne e lesene, elementi in ferro battuto ecc..
La partitura della facciata è regolare e le aperture sono 
allineate sui diversi piani. Al centro della facciata si può 
aprire un poggiolo generalmente in ferro battuto, elemento 
decorativo e di movimento della facciata.

Palazzi Urbani
Una delle caratteristiche principali della tipologia del pa-
lazzo urbano è di avere un’ala dell’edifi cio prospiciente la 
strada, mentre le quelle laterali racchiudono a tenaglia un 
cortile interno. Generalmente il palazzo si inserisce in ma-
niera continua ed omogenea nel tessuto urbano e solita-
mente non eccede i due piani di altezza.
Si segnala la presenza di un porticato o loggiato lungo la 
facciata interna verso il cortile e un fronte strada di notevo-
le pregio, dominato solitamente da un portone a due bat-



P.
G.
T.

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

pagina           15 

tenti con strombatura più o meno lavorata, poggioli in ferro 
battuto e aperture più o meno lavorate.
I fronti sono regolarmente scanditi da aperture e da ele-
menti decorativi (fasce marcapiano, cornici alle fi nestre e 
portoni, presenza di colonne, lesene, elementi decorativi in 
ferro battuto, ecc..).  La partitura della facciata si presenta 
regolare con aperture regolari sui diversi piani. Al centro 
della facciata si può aprire un poggiolo in ferro battuto, ele-
mento decorativo e di movimento della facciata.

 
IMPIANTO E COMPOSIZIONE DEI FRONTI
La composizione dei fronti degli edifi ci delle cortine stori-
che (in particolare dei palazzi urbani che hanno l’affaccio 
diretto sulla strada) è caratterizzata da una metrica costan-
te nella successione degli elementi di facciata, con parti-
colare riferimento ai vani di porte e fi nestre e agli accessi 
alle corti (portoni). La successione dei vuoti delle aperture 
rispetto ai pieni che li separano sono cioè generalmente 
caratterizzati da un passo costante, e dalla corrispondenza 
verticale tra le aperture stesse ai diversi piani.
Il progetto edilizio di manutenzione straordinaria o di ri-
strutturazione dovranno mantenere gli ordini esistenti, ed 
eventualmente riconfi gurarli in conformità alla metrica so-
pra richiamata e riassunta indicativamente nello schema 
riportato a seguito, rispettando, per quanto possibile, gli 
allineamenti verticali ed orizzontali degli elementi omologhi 
(fi nestre, porte, ecc.) inserendo quelli dimensionalmente 
non omogenei in maniera ordinata rispetto all’intero pro-
spetto (ad esempio sizionando una vetrina secondo l’asse 
verticale della fi nestra soprastante).
Dovranno perciò essere mantenute le scansioni e ritmi esi-
stenti determinati dalle bucature, integrando eventualmen-
te con false fi nestre o con stamponamenti qualora fosse 
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necessario alla costruzione di un fronte ordinato e architet-
tonicamente corretto.
Eventuali parti di strutture o di elementi di fi nitura di epoca 
anteriore portate alla luce da interventi di ristrutturazione 
dovranno essere lasciati a vista purché dimensionalmente 
e architettonicamente corretti ed apprezzabili.
E’ ammesso l’utilizzo di elementi decorativi (quali ad esem-
pio il coronamento di porte e fi nestre, l’utilizzo di fasce 
marcapiano e di lesene decorative, ecc...) anche laddove 
non originariamente presenti, in presenza di edifi ci che ne-
cessitino di un forte progetto di riconfi gurazione o ripristino 
esterno 
E’ vietato l’inserimento di elementi strutturali o architettoni-
ci non coerenti con l’esistente.

Palazzo Branda Castiglioni: schema compositivo della facciata. Si nota la partitura re-
golare e le aperture allineate sui diversi piani

  Palazzo Branda Castiglioni                                          
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PORTONI D’INGRESSO
Caratteristica di edifi ci di un certo pregio quali Villa e del 
Palazzo Urbano, è il portone sul fronte strada o con affac-
cio nel cortile interno. In questa tipologia si arricchisce di 
elementi decorativi degni di nota come colonne, lesene, 
piccole modanature e spesso sono accompagnati da an-
droni con soffi tti a travi lignee, a botte o a crociera.
Anche i serramenti qualifi cano e segnalano l’importanza 
dell’edifi cio: in questa tipologia, sono generalmente elabo-
rati ed eleganti con la presenza di riquadri.
I portoni di ingresso degli edifi ci di una certa importanza 
storica dovranno mantenere tutti gli elementi decorativi 
esistenti degni di pregio. Sono prescritti serramenti a due 
ante, a battente, preferibilmente in legno naturale o verni-
ciato con lavorazioni a riquadro a seconda della composi-
zione esterna dell’edifi cio.
Gli archi e le spalle dei portoni dovranno essere preferi-
bilmente in pietra serizzo o beola, con disegno semplice 
e tradizionale, tipici dell’architettura del luogo. Tali spalle 
potranno essere ottenute anche con elementi di laterizio 
a vista o intonacati, o con soluzioni miste. Infi ne, potranno 
essere con arco a tutto sesto o a sesto ribassato, o con 
modanature decorative laterali.
Sono vietate le serrande, basculanti o scorrevoli, in metallo 
per le autorimesse.

Portone con arco parzialmente ribassato e ri-
quadratura superiore (il primo) e con arco a 
tutto sesto (il secondo); le spalle laterali sono 
in entrambi i casi, decorate con modanature e 
ante riquadrate
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Esempi di portoni con timpano e decorazioni

Esempi di portoni: Case Palazzo familiari Bran-
da Castiglioni, Casa Clerici
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Schema esemplifi cativo di portoncini con so-
praluce

 Schema esemplifi cativo di portoncini 
senza sopraluce

PORTONCINI E PORTE D’INGRESSO
Nella tipologia della Villa e del Palazzo Urbano, anche i por-
toncini e le porte di ingresso mantengono una certa caratteri-
stica tipica dell’edifi cio nobiliare.
Sono generalmente a due ante, accompagnati da cornice ret-
tangolare e regolare in pietra o cemento lisciato. Può essere 
presente un sopraluce posto sopra l’architrave di dimensioni 
variabili. Si tratta di una semplice fi nestra rettangolare o a lu-
netta con inferriata più o meno elaborata per protezione. Po-
tranno essere utilizzati doghe orizzontali o pannelli riquadrati 
in funzione delle caratteristiche architettoniche dell’edifi cio.
Il materiale da impiegarsi per la realizzazione dei portoncini a 
doghe orizzontali è il legno, così pure i colori consentiti nelle 
variazioni chiare/scure sono quelle tipiche dei legnami (natu-
rale, abete, rovere, noce, palissandro, pino, ecc.). Sono co-
munque ammesse colorazioni in tinta nei colori verde, grigio 
scuro e testa di moro. In generale, la colorazione degli infi ssi 
dovrà armonizzarsi con la tinteggiatura della facciata e gli in-
fi ssi esterni della stessa unità di intervento dovranno avere la 
medesima tinta e tonalità dei legni. In ogni caso, si rimanda al 
piano del Colore.
Per i portoncini con battenti a riquadri sono prevedibili le colo-
razioni in testa di moro, verde o grigio. Potranno essere realiz-
zati, o saranno da mantenere se esistenti, sopraluce a forma 
rettangolare , a lunetta o a semicirconferenza.
Nel caso in cui i portoncini siano accompagnati da cornici e 
voltini questi dovranno essere in pietra, (serizzo, beola o gra-
nito, martellinati, a piano sega o fi ammati e comunque con 
fi nitura non lucida) o con elementi decorativi in cemento. Le 
cornici ed i voltini potranno inoltre essere ottenute anche me-
diante tinteggiature. Sono vietate cornici, spallette e riquadri in 
ceramica, cotto, marmo levigato o lucidato.
Per quanto riguarda le inferiate potranno essere utilizzate solo 
per i sopraluce e dovranno avere un disegno opportuno alle 
caratteristiche architettoniche dell’edifi cio.
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Esempi di portoncini di ville e palazzi urbani, 
con sopraluce rettangolare e a lunetta
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Altri esempi di portoncini di ville e palazzi urbani

Esempi di portoncini di ville e palazzi urbani, senza sopraluce



P.
G.
T.

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

pagina           22 

FINESTRE, SERRAMENTI, 
SISTEMI DI OSCURAMENTO, INFERRIATE
Le fi nestre come i portoni e i portoncini di ingresso si pre-
sentano semplici e prive di decorazioni di pregio, eventual-
mente con cornice in cemento
La fi nestra, elemento morfologico fondamentale della 
facciata, rispecchia e annuncia quella che è la tipologia 
dell’edifi cio. 
Nel caso di interventi sulle fi nestre, si dovrà utilizzare tutti 
gli elementi esistenti che connotano tale edifi cio, sia per 
quanto riguarda gli elementi unitari del linguaggio (forma, 
e dimensione delle aperture, tipologia dei coronamenti, dei 
serramenti, dei materiali, ecc..), sia della composizione ar-
chitettonica (metrica della facciata, rapporti tra i fronti e le 
altezze, ecc.).
Sono prescritti serramenti a due ante, a battente, con la 
possibilità di utilizzo di anta unica per fi nestre di larghezza 
ridotta (inferiore a 60 cm di luce netta). Dovranno essere 
preferibilmente in legno naturale o verniciate nelle tinte più 
opportune. 
I serramenti di porte e fi nestre dovranno essere tinteggiati 
con pitture oleoalchidiche.
Data la tipologia dell’edifi cio, sono rigorosamente vieta-
ti serramenti all’inglese, monoblocco, scorrevoli esterna-
mente, oltre che l’impiego di manufatti in vetrocemento.

Per quanto riguarda i sistemi di oscuramento sono con-
sentiti persiane o scuri esterni in legno naturale o in tinte 
opportune, a battenti o scorrevoli internamente al muro; il 
sistema di oscuramento dovrà prima di tutto armonizzarsi 
con l’edifi cio nel suo complesso e con la composizione del-
la facciata, richiamando elementi già esistenti. 
Sono vietate persiane avvolgibili in qualsiasi materiale. I 
davanzali dovranno essere in pietra (serizzo o beola o gra-
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nito, con fi nitura non lucida), di forma semplice e uniformati 
a quelli già esistenti snella facciata.
Nella Villa e nel Palazzo Urbano, la maggior parte delle 
aperture sono contornate da cornici e voltini, questi do-
vranno essere mantenuti e conservati; per elementi nuovi 
e aggiuntivi si prescrive l’uso della pietra, (serizzo, beola o 
granito, martellinati, a piano sega o fi ammati e comunque 
con fi nitura non lucida) o con possibilità di elementi deco-
rativi in cemento. 
Le cornici ed i voltini potranno inoltre essere ottenute an-
che mediante tinteggiature. Sono vietate cornici, spallette 
e riquadri in ceramica, cotto, marmo levigato o lucidato. 
Potranno essere realizzate inferiate al piano terreno, con 
disegno semplice o comunque attinente agli elementi mor-
fologici già presenti in facciata, in ferro verniciato e non 
potranno sporgere dal fi lo esterno del muro.
Per queste tipologie edilizie, precedenza assoluta va data 
alla conservazione e al ripristino degli elementi morfologici 
ed architettonici originali.
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CORNICI, DAVANZALI E MARCAPIANI
Porte e fi nestre possono essere realizzate con cornici di 
larghezza da stabilire per ogni caso specifi co. Le cornici 
possono essere in pietra, serizzo o beola o granito, con 
fi nitura non lucida (martellinata, piano sega o fi ammata), 
in cemento liscio decorato o in cemento martellinato o in 
intonaco color bianco o in tonalità chiara più chiara. Per 
questa tipologia edilizia, le cornici possono essere con mo-
danature, ed avere andamento lineare, mistilineo e/o un 
cappello di copertura.

Alcuni sintetici esempi di possibili cornici (linea-
re, mistilinea, con cappello)

Davanzali semplici o con modanature
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Fasce marcapiano semplici o con modanature

Dentelli ornamentali a forma parallelepipeda o 
a forma di mensola

Le medesime indicazioni vengono effettuate per i davan-
zali e le soglie, che potranno quindi essere semplici o mo-
danati
Le facciate potranno essere decorate con fasce marcapia-
ni, realizzate di intonaco o in pietra, purché dello stesso 
tipo di colore e materiale delle cornici di gronda e delle cor-
nici delle aperture. Le fasce dovranno armonizzarsi con la 
composizione della facciata dell’edifi cio e potranno essere 
semplici o modanate.
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Schemi di tamponamenti di loggiati 
al piano terra

LOGGIATI E PORTICATI
Elementi caratteristici della Villa e del Palazzo Urbano sono 
i loggiati e i porticati che possono avere affaccio su un giar-
dino interno e costituiscono elemento di pregio dell’edifi cio. 
Si tratta di elementi tipologici presenti in molte delle case 
nobiliari magentine.
Il loggiato o porticato può essere con arcate a tutto sesto e 
architravate, oppure ad arco a sesto ribassato con colonne 
tuscaniche o semplici pilastri; nel caso d specifi co di Casa 
Borri, ad esempio, il portico è tamponato e costituito da 
archi a tutto sesto e sostenuto da sei colonne binate con 
capitello tuscanico e un architrave appena accennato.
Laddove esistono questi elementi tipologici, dovranno es-
sere mantenuti e conservati con le caratteristiche originali, 
eventualmente ripuliti da superfetazioni.
In genere logge e porticati di Ville e Palazzi urbani dovran-
no essere conservati aperti se costituenti elementi architet-
tonici principali di edifi ci originari.
Nel caso si decida per il tamponamento, quest’ultimo do-
vrà garantire un limitato impatto estetico e una corretta in-
tegrazione degli stessi alle caratteristiche architettoniche e 
decorative della facciata, pertanto dovranno essere di tipo 
trasparente con serramenti a vetri. Struttura e tipologia del 
telaio del serramento dovranno pertanto essere realizzati 
con materiale trasparente (con esclusione di superfi ci trat-
tate a specchio o fumè).
In caso invece di realizzazione nuove di logge e porticati si 
dovranno utilizzare gli elementi architettonici, i rapporti di-
mensionali e i materiali della tradizione costruttiva locale.
In particolare si prescrivono pilastri a sezione quadrata o 
rettangolare in muratura (a vista o intonacati) o colonne 
in pietra con elementi decorativi di coronamento adeguati 
all’elemento (capitelli e tori di forma che si abbina in manie-
ra adeguata all’edifi cio); inoltre gli archi dovranno essere 
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a tutto sesto, a sesto ribassato o a schiena d’asino, pre-
feribilmente in pietra con luce e proporzioni che variano a 
seconda del caso specifi co in esame.
Nel caso di ripristino di logge tamponate, si dovranno ri-
portare o mantenere tutti gli elementi strutturali verticali e 
orizzontali, sostituendo o integrando quelli non coerenti o 
mancanti.
Gli archi e le volte a botte, a crociera, dovranno nel limi-
te del possibile, essere conservati e ripristinati nella forma 
originaria ed eventualmente riportare alla vista il materiale 
che li ha costituiti (generalmente pietra e mattone). Lad-
dove sono evidenti archi o arcate tamponate, se ritenuto 
elemento caratterizzante ed indispensabile per la ricompo-
sizione della facciata, dovranno essere liberati e riportati 
alle forme originali.
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Portico del castello di Monteruzzo                  Portico del Pio luogo dei poveri di Cristo              

Esempi di loggiato e porticato
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Esempi di tamponamenti corretti con l’utilizzo di 
elementi trasparenti

Esempi di tamponamenti presenti nel centro 
storico 
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BALCONI E BALAUSTRE
Nella Villa e nel Palazzo urbano, generalmente è presente 
il balcone isolato al centro della facciata o sopra il portone 
di ingresso e che spesso ha l’affaccio su strada pubblica 
Frequente è la presenza di un poggiolo in ferro battuto che 
costituisce un elemento decorativo e di movimento della 
facciata.
Nelle operazioni di ristrutturazione e nella fase di ricostru-
zione laddove esistano balconi difformi e incongrui alla ti-
pologia della Villa o del Palazzo Urbano, dovranno essere 
eliminati o conformati a quelli già presenti.
In entrambe le tipologie (balcone in pietra o poggiolo in 
ferro battuto) sono presenti elementi portanti (a sbalzo) 
dell’impalcato costituiti da mensole in pietra, in cemento 
decorato o modanato e in legno. I tipi di mensole ammessi 
sono indicati nel seguente schema grafi co (sono ammesse 
tipologie simili a quelle indicate).
La soletta dovrà essere preferibilmente in lastre di pietra.
Sono prescritti parapetti con elementi in cemento decora-
tivo o in ferro lavorato nelle diverse fogge decorative, ma 
comunque afferente a modelli tradizionali.
Infi ne potranno essere previste diverse tipologie planime-
triche secondo gli schemi grafi ci sotto riportati. 
Per tutti i tipi di balcone sono vietati parapetti in alluminio, 
acciaio, PVC, cotto, cemento armato o pieni in muratura.
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Parapetto di balcone in cemento decorativo o in ferro battuto lavorato

Esempi di balconcini in ferro battuto 
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CANCELLATE E RECINZIONI
Nella tipologia della Villa e del Palazzo urbano, le recinzio-
ni acquistano una certa importanza e valore. Sono in molti 
casi in ferro battuto con decorazioni complesse e di pre-
gio. Laddove sono presenti, si prescrive il mantenimento o 
eventualmente il ripristino.
In generale, le recinzioni consentite sono quelle di tipo tra-
sparente, in ferro verniciato e nelle tinte adeguate all’edi-
fi cio, con disegni più o meno lavorati a seconda del tipo di 
decorazione di altri elementi in ferro battuto già presenti 
(come per le inferriate si suggeriscono bacchette lineari 
verticali di sezione tonda o quadrata con elementi orizzon-
tali di irrigidimento e decorazione); la zoccolatura, se esi-
ste, dovrà essere in muratura, realizzata con mattoni fac-
cia a vista oppure con intonacatura strollata. Sono vietate 
le recinzioni con manufatti in cemento, cotto, acciaio inox, 
PVC, alluminio, rete metallica.

Tipologie di cancelli in ferro

Tipologia di recinzioni in ferro
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Recinzioni in ferro battuto 
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ZOCCOLATURA DI BASE
La zoccolatura di base degli edifi ci, di altezza compresa 
tra i 60-90 cm., deve essere realizzata in intonaco (strol-
lato di cemento fi ne o medio), in materiale lapideo a lastre 
verticali (pietroni di beola o serizzo o pietra naturale locale, 
in genere fi niti a piano sega o martellinati), o in materiale 
cementizio naturale arricchito con inerti e adeguatamente 
lavorato al fi ne di ottenere un effetto  pietra. 
Non è ammessa la realizzazione in piastrelle di marmo o di 
pietra posati secondo corsi regolari o a opus-incertum.

ALLOGGIAMENTI PER CONTATORI E IMPIANTI
L’alloggiamenti dei contatori delle utenze (gas, acqua, elet-
tricità, telefono ecc…) dovrà essere possibilmente inseri-
to in spazi interni non visibili da luoghi pubblici o di uso 
collettivo, a maggior ragione per queste tipologie edilizie. 
Qualora fosse necessario inserirli in fronti a vista, in fase 
di posizionamento e dove la situazione per lo stato di fat-
to lo richiede, si dovrà minimizzare l’impatto sul prospetto 
dell’edifi cio, soprattutto per i fronti affacciatesi su vie pub-
bliche; in questi casi si dovrà rispettare il concetto genera-
le della loro mascheratura inserendoli in apposite nicchie 
opportunamente dotate di sportelli a scomparsa (con sup-
porto intonacabili o al più in metallo verniciabile nei colori 
di facciata).
Dovranno inoltre essere unifi cati i percorsi e i tracciati degli 
impianti riducendo, per quanto consentito dalle normative 
in materia, quelli a vista, e posizionandoli, ove possibile 
sotto traccia.
Dovranno prevedersi calate verticali poste in corrispon-
denza dei confi ni delle unità di intervento. Dove è possibile 
le calate andranno nascoste dai pluviali per i percorsi verti-
cali, dai canali di gronda per i percorsi orizzontali. Nel caso 
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di fasce marcapiano è possibile prevedere la corsa dei cavi 
nella parte superiore della modanatura, provvedendo alla 
pitturazione degli stessi nello stesso colore della fascia. 
Sportelli delle utenze dl gas, dell’elettricità e del telefono 
dovranno essere di norma del colore della facciata.
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VETRINE
Per la tipologia della Villa e del Palazzo urbano, le aperture 
dovranno avere un taglio confacente ai caratteri architetto-
nici dell’edifi cio ed all’impianto compositivo di facciata. 
Non sono ammessi interventi parziali che interessino so-
lamente l’ambito ristretto del negozio; l’intervento dovrà 
invece interessare tutta la facciata dell’edifi cio ed essere 
coordinato con altri eventuali vetrine e negozi, appartenen-
ti allo stesso fronte, per garantire uniformità di immagine.
Le aperture delle vetrine che presentano evidenti o dimo-
strabili alterazioni e modifi che rispetto agli allineamenti 
originari di facciata, devono essere riproposte secondo il 
piano compositivo originario della facciata; non sono am-
messe interventi di vetrine che presentano soluzioni in ag-
getto verso l’esterno del fi lo di facciata.
Inoltre, il collocamento di telai e strutture di vetrine non 
deve impedire in alcun modo la lettura compositiva della 
facciata interessata dall’intervento.
In particolare, per le vetrine saranno da utilizzarsi moduli e 
luci di tipo tradizionale simili a quelli delle porte di ingres-
so (apertura massima del singolo vano pari a L120 cm x 
H 220 cm) con eventuali sopraluce; sono esclusi i grandi 
sfondati di larghe aperture o le vetrate continue. 
Per la realizzazione sono ammesse cornici realizzate in 
pietra tradizionale o mediante intonaco con trattamento 
differenziato dalla facciata, della stessa tipologia di quelle 
previste per le porte di accesso. È vietato l’uso di materia-
li rifl ettenti laminati metallici non verniciati, alluminio non 
verniciato, legno chiaro non verniciato, acciaio lucido e sa-
tinato e l’uso di vetri a specchio nelle vetrine; sono vietate 
cornici, spallette, riquadri in ceramica, cotto, marmo levi-
gato o lucidato
Per la realizzazione di soglie, gradini, pavimentazioni d’in-
gressi e vani di arretramento, sono vietati elementi di ce-

Esempi di apertura per vetrine con sopraluce 
e spalle laterali

Altri esempi di schemi per vetrine
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ramica, porcellana, superfi ci lucide, superfi ci rifl ettenti, mo-
quette e laminati metallici non trattati.
È vietato il posizionamento delle tende con tipologia a ca-
pottino perché tropp0o voluminosa e non appartenente 
alla tradizione locale; l’unica tipologia ammessa è la tenda 
a braccio escludendo la possibilità dei montanti verticali. 
La sua collocazione è ovviamente ammessa se non sussi-
stono impedimenti di carattere artistico-decorativo, o pro-
vochi interruzione di particolari modanature; nel caso della 
tipologia della villa e palazzo urbano, in fronti cioè con forti 
vincoli architettonici, l’apposizione della tenda dovrà prefe-
ribilmente avvenire entro la luce della vetrina.
Si dovrà autorizzare la collocazione della tenda solamente 
per casi di utilità evitando il su uso come elemento decora-
tivo del negozio.
Sono vietati i teli che presentano materiale plastico in vista 
sulle parti esterne ed in genere i materiali che rifl ettono la 
luce e non presentino superfi ci opache.
Negli interventi di ristrutturazione e recupero di edifi ci, o 
nei nuovi interventi, sarà obbligo del progettista, qualora 
siano previste attività commerciali che necessitano di inse-
gne pubblicitarie, prevederne la collocazione in sede pro-
gettuale; in generale vale la regola di uniformare materiali, 
caratteri e tipologie per i fronti dei singoli edifi ci.
 La migliore collocazione delle insegne è l’inserimento del-
le stesse entro la luce netta delle vetrine o degli ingressi; è 
assolutamente vietato collocare insegne o altre forme pub-
blicitarie sotto portici e colonnati o sovrapporle alle arcate 
in facciata; è escluso l’uso di insegne luminose ed è fatto 
obbligo di conservare quelle tradizionali esistenti.
È sconsigliato l’uso di cancelletti, serrande ed elementi di 
chiusura esterni che non siano a scomparsa.
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Esempi di vetrine nel centro storico
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COPERTURA

I tetti dovranno essere di norma a due o a più falde, con 
pendenze consone agli elementi di copertura in cotto tradi-
zionalmente usati (tra il 33% e il 45%).  In generale, even-
tuali sostituzioni di porzioni di tetto dovranno avvenire ri-
spettando la quota di imposta e di colmo, delle sporgenze 
e delle modanature delle gronde esistenti se tradizionali o 
facendo riferimento a quelle attigue e continue. Si dovran-
no inoltre mantenere, di norma, le pendenze delle falde 
esistenti od originali.
In tutti gli interventi all’interno del centro storico è prescritta 
la conservazione dei manti di copertura in coppi. Negli in-
terventi di ripristino o rifacimento parziale del manto di co-
pertura, è prescritto il reimpiego del materiale preesistente 
non deteriorato, utilizzando per le necessarie integrazioni, 
materiale dello stesso tipo e colore.
Nel caso di rifacimento integrale del manto di copertura, è 
prescritto l’uso di coppi e eventualmente consentite tegole 
in cotto tipo portoghesi o simili. 
Eventuali strati di materiale coibente dovranno essere po-
sati tra tavellonato e coperture in coppi, senza con ciò alte-
rare le linee e gli andamenti di gronda.
Le gronde dovranno avere in genere uno sporto non supe-
riore a 120 cm ed i sottogronda dovranno essere realizzati 
con strutture lignee o con lastre di pietra naturale a vista o 
intonacate.
Per i pluviali su strada con arrivo a terra, è preferibile la 
soluzione con pluviale incassato ad un’altezza di circa 2,50 
m dal piano stradale.
Più in generale, gronde, pluviali, mantovane, scossaline, 
dovranno ripetere le sagomature e le tipologie della tradi-
zione locale e potranno essere realizzate unicamente in 
rame o lamiere zincate, ghisa, o lamiera verniciata e do-
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vranno avere sezione curva.
Gronde, pluviali e tutte le opere da lattoniere comunque a 
vista se di materiale diverso dal rame saranno sempre tin-
teggiate di colore neutro ed opaco, grigio, bruno e comun-
que in rapporto agli elementi della facciata, principalmente 
quando risultano particolarmente evidenti.
Sono tassativamente vietati canali e pluviali di sezione 
quadrata, in PVC e acciaio inox.
È consentito inoltre l’utilizzo di lucernari tipo velux senza 
alterazione dell’andamento della falda e purché di dimen-
sioni contenute.
I comignoli o fumaioli esistenti devono essere conservati 
nei loro aspetti originali, ripuliti o ricostruiti identici se si 
presentano coevi all’edifi cio su cui sorgono o se presenta-
no caratteristica o ricercata forma architettonica. Soltanto 
in ambito progettuale potrà essere valutata l’opportunità di 
modifi che, aggiunte od eliminazioni.
È ammessa la realizzazione di nuovi comignoli purchè 
questi siano realizzati con tipologie e materiali di tipo tradi-
zionale.. Essi dovranno essere posizionati preferibilmente 
nelle vicinanze del colmo del tetto e rispettare comunque 
le norme di buona tecnica costruttiva (UNI CIG 7129).
È vietato l’uso di torrini o fumaioli prefabbricati in metallo.
Anche le orditure lignee di sostegno alle coperture andran-
no conservate e recuperate come i corrispondenti tavel-
loni in cotto o legno; negli interventi di consolidamento e 
ripristino della copertura, è ammessa la sostituzione della 
struttura lignea di copertura esclusivamente quando dete-
riorate ed irrecuperabili ed a condizione che non costitui-
sca elemento architettonico-decorativo di pregio; in caso 
di rifacimento di solai di copertura è prescritto l’impiego di 
travi di legno o l’impiego di profi li in ferro collaboranti con 
le travature preesistenti in legno.
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Pendenza delle falde Passafuori

Sporto di gronda in legno Sporto di gronda con 
passafuori                                                

Sporto di gronda con cornice                                                     Schema comignolo                                        

Esempi di comignoli                        

Eempi di torrino                     
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Edifi ci a ballatoio
Gli edifi ci a ballatoio hanno un corpo di fabbrica lungo e 
stretto, pianta lineare e un lato che si affaccia sul fronte 
strada. Hanno un cortile interno nel quale trovano colloca-
zione i rustici e i vari edifi ci con funzioni di deposito, granai 
o rimesse in generale.
Nel retro del cortile si trova sempre un orto, coltivato dalle 
famiglie che abitavano nell’edifi cio principale e che spesso 
rappresentava una delle poche fonti di sostentamento.
L’elemento tipologico principale che caratterizza l’edifi cio 
è il ballatoio che si estende lungo tutta l’intera facciata 
dell’abitazione; il ballatoio è l’elemento che consente la di-
stribuzione dei diversi appartamenti anche su più piani.
I fronti di questi edifi ci sono regolarmente scanditi da aper-
ture che mantengono un allineamento sui diversi piani.
I ballatoi, originariamente realizzati in legno, hanno per la 
maggior parte il pavimento in pietra e cemento, mentre le 
ringhiere sono in ferro; esclusivamente in legno sono inve-
ce le persiane a due battenti di colore verde scuro.
L’edifi cio si sviluppa solitamente su due-tre piani e la fac-
ciata, semplice lineare e regolare, è dominata dalla pre-
senza del ballatoio.

IMPIANTO E COMPOSIZIONE DEI FRONTI
La composizione dei fronti degli edifi ci degli edifi ci a balla-
toio è caratterizzata da una metrica costante nella succes-
sione degli elementi di facciata, con particolare riferimento 
ai vani di porte e fi nestre e agli accessi alle corti (portoni). 
La successione dei vuoti delle aperture rispetto ai pieni che 
li separano, come per la villa e il palazzo urbano, sono 
caratterizzati da un passo costante; i fronti sono così rego-
larmente scanditi dalle aperture che mantengono il mede-
simo allineamento sugli stessi piani.
In caso di manutenzione straordinaria o di ristrutturazione 
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si dovrà mantenere gli ordini esistenti, ed eventualmente 
riconfi gurarli in conformità alla metrica sopra richiamata e 
riassunta indicativamente nello schema riportato a segui-
to, rispettando, per quanto possibile, gli allineamenti verti-
cali ed orizzontali degli elementi omologhi (fi nestre, porte, 
ecc.) inserendo quelli dimensionalmente non omogenei in 
maniera ordinata rispetto all’intero prospetto (ad esempio 
posizionando una vetrina secondo l’asse verticale della fi -
nestra soprastante). Dovranno perciò essere mantenute le 
scansioni e ritmi esistenti determinati dalle bucature, in-
tegrando eventualmente con false fi nestre o con stampo-
namenti qualora fosse necessario alla costruzione di un 
fronte ordinato e architettonicamente corretto.
La struttura del ballatoio, che consente la distribuzione dei 
diversiappartameti anche su più piani, deve essere rigo-
rosamente mantenuta. E’ ammesso l’utilizzo di elementi 
decorativi semplici (quali ad esempio il coronamento di 
porte e fi nestre, l’utilizzo di fasce marcapiano, ecc...) an-
che laddove non originariamente presenti, soprattutto se 
in presenza di edifi ci che necessitino di un forte progetto di 
riconfi gurazione o ripristino esterno. 
E’ vietato l’inserimento di elementi strutturali o architettoni-
ci non coerenti con l’esistente.

Esempio di schema compositivo nella tipologia a ballatoio                   Esempio di partitura regolare
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PORTONI D’INGRESSO

Nella tipologia rurale è sempre presente un portone di in-
gresso, che dal fronte strada conduce al cortile interno. Si 
tratta di portoni semplici con la presenza di arco a tutto 
sesto o sesto ribassato, privo in genere di elementi di de-
corazione.
Anche i serramenti sono generalmente semplici in doghe 
orizzontali.
Sono prescritti serramenti a due ante, a battente, preferibil-
mente in legno naturale o verniciato con pitture oleoalchi-
diche - olio di lino 85%, con lavorazioni a doghe orizzontali 
ed eventualmente a riquadro a seconda della composizio-
ne esterna dell’edifi cio.
Gli archi e le spalle dei portoni dovranno essere preferi-
bilmente in pietra serizzo o beola, con disegno semplice 
e tradizionale, tipici dell’architettura del luogo. Tali spalle 
potranno essere ottenute anche con elementi di laterizio 
a vista o intonacati, o con soluzioni miste. Infi ne, potranno 
essere con arco a tutto sesto o a sesto ribassato. Sono 
vietate le serrande, basculanti o scorrevoli, in metallo per 
le autorimesse.

Schemi di portoni con arco a tutto sesto, 
a sesto ribassato              
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Esempi di portone per la tipologia degli edifi ci a ballatoio       
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PORTONI D’INGRESSO

Nella tipologia rurale è sempre presente un portone di in-
gresso, che dal fronte strada conduce al cortile interno. Si 
tratta di portoni semplici con la presenza di arco a tutto 
sesto o sesto ribassato, privo in genere di elementi di de-
corazione.
Anche i serramenti sono generalmente semplici in doghe 
orizzontali.
Sono prescritti serramenti a due ante, a battente, preferibil-
mente in legno naturale o verniciato con pitture oleoalchi-
diche - olio di lino 85%, con lavorazioni a doghe orizzontali 
ed eventualmente a riquadro a seconda della composizio-
ne esterna dell’edifi cio.
Gli archi e le spalle dei portoni dovranno essere preferi-
bilmente in pietra serizzo o beola, con disegno semplice 
e tradizionale, tipici dell’architettura del luogo. Tali spalle 
potranno essere ottenute anche con elementi di laterizio 
a vista o intonacati, o con soluzioni miste. Infi ne, potranno 
essere con arco a tutto sesto o a sesto ribassato. Sono 
vietate le serrande, basculanti o scorrevoli, in metallo per 
le autorimesse.

e, semplici o con cornice 

Esempio di portoncini ad ante riquadrate, con sopraluce 

Esempio di portoncini con sopraluce semplice e a lunetta 

Esempio di portoncini con sopraluce semplice e a lunetta 

e, semplici o con cornice 

Esempio di portoncini ad ante riquadrate, con sopraluce 

Esempio di portoncini con sopraluce semplice e a lunetta 

Esempio di portoncini a due ante, 
semplici o con cornici

Esempio di portoncini ad ante riquadrate, 
con sopraluce 

Esempio di portoncini  con sopraluce,
semplici o a lunetta
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Schemi di portoni con arco a tutto sesto, a sesto ribassato              
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FINESTRE, SERRAMENTI, SISTEMI DI 
OSCURAMENTO, INFERRIATE
Le fi nestre si presentano semplici e privi di decorazione. 
Nel caso di interventi sulle fi nestre, si dovrà utilizzare tutti 
gli elementi esistenti che connotano tale edifi cio, sia per 
quanto riguarda gli elementi unitari del linguaggio (forma, 
e dimensione delle aperture, tipologia dei coronamenti, dei 
serramenti, dei materiali, ecc..), sia della composizione ar-
chitettonica (metrica della facciata, rapporti tra i fronti e le 
altezze, ecc.).
Sono prescritti serramenti a due ante, a battente, con la 
possibilità di utilizzo di anta unica per fi nestre di larghezza 
ridotta (inferiore a 60 cm di luce netta). Dovranno essere 
preferibilmente in legno naturale o verniciate nelle tinte più 
opportune, e uniformati all’interno delle singole unità di in-
tervento.
I serramenti di porte e fi nestre dovranno essere tinteggiati 
con pitture oleoalchidiche. 
Per quanto riguarda i sistemi di oscuramento sono con-
sentiti persiane o scuri esterni in legno naturale o in tinte 
opportune, a battenti o scorrevoli internamente al muro. 
Sono vietate persiane avvolgibili in qualsiasi materiale. I 
davanzali dovranno essere in pietra (serizzo o beola o gra-
nito, con fi nitura non lucida), di forma semplice e uniformati 
a quelli già esistenti snella facciata. Sono vietate cornici, 
spallette e riquadri in ceramica, cotto, marmo levigato o 
lucidato. Potranno essere realizzate inferiate al piano ter-
reno, con disegno semplice, in ferro verniciato e non po-
tranno sporgere dal fi lo esterno del muro.

Finestra a due ante con oscuramenti a persiana

 

Esempio di griglia per fi nestre a piano terra 
senza oscuranti

Esempio di portafi nestre al piano superiore 
con parapetto in ferro
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Tipologia a ballatoio: fi nestre a due battenti, semplici e inserite regolarmente in facciata
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CORNICI, DAVANZALI E MARCAPIANI
Porte e fi nestre possono essere realizzate con cornici di 
larghezza da stabilire per ogni caso specifi co. 
Le cornici possono essere in pietra, serizzo o beola o 
granito, con fi nitura non lucida (martellinata, piano sega 
o fi ammata), in cemento liscio o in cemento martellinato 
o in intonaco color bianco o in tonalità chiara più chiara. 
Per questa tipologia edilizia, le cornici ed avere andamento 
semplice e lineare.
Le medesime indicazioni vengono effettuate per i davan-
zali e le soglie, che potranno quindi essere semplici o con 
una leggera modanatura
Le facciate potranno essere decorate con fasce marcapia-
ni, realizzate di intonaco o in pietra, purché dello stesso 
tipo di colore e materiale delle cornici di gronda e delle cor-
nici delle aperture. Le fasce dovranno armonizzarsi con la 
composizione della facciata dell’edifi cio e potranno essere 
semplici o modanate.
In presenza di porte - fi nestre o di balconcini il disegno del-
le cornici delle spalle e delle soglie dovrà essere integrato 
con quello delle fasce marcapiano.

Esempi di cornice, davanzale e 
fascia marcapiano
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BALCONI E BALLATOI
Il ballatoio è l’elemento tipologico principale che caratteriz-
za l’edifi cio; si estende lungo tutta l’intera facciata dell’abi-
tazione e consente la distribuzione dei diversi appartamen-
ti anche su più piani. I ballatoi, originariamente realizzati in 
legno, hanno per la maggior parte il pavimento in pietra e 
cemento, mentre le ringhiere sono in ferro (in pochi casi si 
è registrato la presenza di una struttura completamente in 
legno).
I tipi di mensole ammessi sono indicati nel seguente sche-
ma grafi co (sono ammesse tipologie simili a quelle indica-
te).
La soletta dovrà essere preferibilmente in lastre di pietra e 
i parapetti con elementi in ferro 
Sono vietati parapetti in alluminio, acciaio, PVC, cotto, ce-
mento armato o pieni in muratura.

Schema di un ballatoio con parapetto in ferro
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Esempio di edifi cio a Ballatoio                    Ballatoio in legno       

Esempi di tipologie a Ballatoio
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CANCELLATE E RECINZIONI
Laddove sono presenti recinzioni in ferro battuto, si prescri-
ve il mantenimento o eventualmente il ripristino andranno 
salvaguardati tutti gli elementi in ferro battuto di rifi nitura 
della facciata.
In generale, le recinzioni consentite sono quelle di tipo tra-
sparente, in ferro verniciato e nelle tinte adeguate all’edi-
fi cio, con disegni più o meno lavorati a seconda del tipo di 
decorazione di altri elementi in ferro battuto già presenti 
(come per le inferriate si suggeriscono bacchette lineari 
verticali di sezione tonda o quadrata con elementi oriz-
zontali di irrigidimento e decorazione); la zoccolatura, se 
esiste, dovrà essere in muratura, realizzata con mattoni 
faccia a vista oppure con intonacatura strollata. Dovranno 
essere tinteggiati con pitture oleoaclchidiche, in uniformità 
con i serramenti di facciata. Sono vietate le recinzioni con 
manufatti in cemento, cotto, acciaio inox, PVC, alluminio, 
rete metallica.

Tipologie di cancelli in ferro

Tipologia di recinzioni in ferro
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ZOCCOLATURA DI BASE
La zoccolatura di base degli edifi ci, di altezza compresa 
tra i 60-90 cm., deve essere realizzata in intonaco (strol-
lato di cemento fi ne o medio), in materiale lapideo a lastre 
verticali (pietroni di beola o serizzo o pietra naturale locale, 
in genere fi niti a piano sega o martellinati), o in materiale 
cementizio naturale arricchito con inerti e adeguatamente 
lavorato al fi ne di ottenere un effetto pietra. 
Non è ammessa la realizzazione in piastrelle di marmo o di 
pietra posati secondo corsi regolari o a opus-incertum.

ALLOGGIAMENTI PER CONTATORI E IMPIANTI
L’ alloggiamenti dei contatori delle utenze (gas, acqua, 
elettricità, telefono ecc…) dovrà essere possibilmente in-
serito in spazi interni non visibili da luoghi pubblici o di uso 
collettivo. Qualora fosse necessario inserirli in fronti a vi-
sta, in fase di posizionamento e dove la situazione per lo 
stato di fatto lo richiede, si dovrà minimizzare l’impatto sul 
prospetto dell’edifi cio, soprattutto per i fronti affacciatesi su 
vie pubbliche; in questi casi si dovrà rispettare il concetto 
generale della loro mascheratura inserendoli in apposite 
nicchie opportunamente dotate di sportelli a scomparsa 
(con supporto intonacabili o al più in metallo verniciabile 
nei colori di facciata).
Dovranno inoltre essere unifi cati i percorsi e i tracciati degli 
impianti riducendo, per quanto consentito dalle normative 
in materia, quelli a vista, e posizionandoli, ove possibile 
sotto traccia.
Dovranno prevedersi calate verticali poste in corrispon-
denza dei confi ni delle unità di intervento. Dove è possibile 
le calate andranno nascoste dai pluviali per i percorsi verti-
cali, dai canali di gronda per i percorsi orizzontali. Nel caso 
di fasce marcapiano è possibile prevedere la corsa dei cavi 
nella parte superiore della modanatura, provvedendo alla 
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pitturazione degli stessi nello stesso colore della fascia. 
Sportelli delle utenze dl gas, dell’elettricità e del telefono 
dovranno essere di norma del colore della facciata.
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VETRINE
In generale le aperture dovranno avere un taglio confa-
cente ai caratteri architettonici dell’edifi cio ed all’impianto 
compositivo di facciata. 
Non sono ammessi interventi parziali che interessino so-
lamente l’ambito ristretto del negozio; l’intervento dovrà 
invece interessare tutta la facciata dell’edifi cio ed essere 
coordinato con altri eventuali vetrine e negozi, appartenen-
ti allo stesso fronte, per garantire uniformità di immagine.
Le aperture delle vetrine che presentano evidenti o dimo-
strabili alterazioni e modifi che rispetto agli allineamenti 
originari di facciata, devono essere riproposte secondo il 
piano compositivo originario della facciata; non sono am-
messe interventi di vetrine che presentano soluzioni in ag-
getto verso l’esterno del fi lo di facciata.
Inoltre, il collocamento di telai e strutture di vetrine non 
deve impedire in alcun modo la lettura compositiva della 
facciata interessata dall’intervento.
In particolare, per le vetrine saranno da utilizzarsi moduli e 
luci di tipo tradizionale simili a quelli delle porte di ingres-
so (apertura massima del singolo vano pari a L120 cm x 
H 220 cm) con eventuali sopraluce; sono esclusi i grandi 
sfondati di larghe aperture o le vetrate continue. 
Per la realizzazione sono ammesse cornici realizzate in 
pietra tradizionale o mediante intonaco con trattamento 
differenziato dalla facciata, della stessa tipologia di quelle 
previste per le porte di accesso. È vietato l’uso di materia-
li rifl ettenti laminati metallici non verniciati, alluminio non 
verniciato, legno chiaro non verniciato, acciaio lucido e sa-
tinato e l’uso di vetri a specchio nelle vetrine; sono vietate 
cornici, spallette, riquadri in ceramica, cotto, marmo levi-
gato o lucidato
Per la realizzazione di soglie, gradini, pavimentazioni d’in-
gressi e vani di arretramento, sono vietati elementi di ce-

Esempi di apertura per vetrine con sopraluce 
e spalle laterali
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ramica, porcellana, superfi ci lucide, superfi ci rifl ettenti, mo-
quette e laminati metallici non trattati.
È vietato il posizionamento delle tende con tipologia a ca-
pottino perché troppo voluminosa e non appartenente alla 
tradizione locale; l’unica tipologia ammessa è la tenda a 
braccio escludendo la possibilità dei montanti verticali. La 
sua collocazione è ovviamente ammessa se non sussisto-
no impedimenti di carattere artistico-decorativo, o provo-
chi interruzione di particolari modanature; nel caso della 
tipologia della villa e palazzo urbano, in fronti cioè con forti 
vincoli architettonici, l’apposizione della tenda dovrà prefe-
ribilmente avvenire entro la luce della vetrina.
Si dovrà autorizzare la collocazione della tenda solamente 
per casi di utilità evitando il su uso come elemento decora-
tivo del negozio.
Sono vietati i teli che presentano materiale plastico in vista 
sulle parti esterne ed in genere i materiali che rifl ettono la 
luce e non presentino superfi ci opache.
Negli interventi di ristrutturazione e recupero di edifi ci, o 
nei nuovi interventi, sarà obbligo del progettista, qualora 
siano previste attività commerciali che necessitano di inse-
gne pubblicitarie, prevederne la collocazione in sede pro-
gettuale; in generale vale la regola di uniformare materiali, 
caratteri e tipologie per i fronti dei singoli edifi ci.
La migliore collocazione delle insegne è l’inserimento delle 
stesse entro la luce netta delle vetrine o degli ingressi; è 
assolutamente vietato collocare insegne o altre forme pub-
blicitarie sotto portici e colonnati o sovrapporle alle arcate 
in facciata; è escluso l’uso di insegne luminose ed è fatto 
obbligo di conservare quelle tradizionali esistenti.
È sconsigliato l’uso di cancelletti, serrande ed elementi di 
chiusura esterni che non siano a scomparsa.
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COPERTURA
I tetti dovranno essere di norma a due o a più falde, con 
pendenze consone agli elementi di copertura in cotto tradi-
zionalmente usati (tra il 33% e il 45%).  In generale, even-
tuali sostituzioni di porzioni di tetto dovranno avvenire ri-
spettando la quota di imposta e di colmo, delle sporgenze 
e delle modanature delle gronde esistenti se tradizionali o 
facendo riferimento a quelle attigue e continue. Si dovran-
no inoltre mantenere, di norma, le pendenze delle falde 
esistenti od originali.
In tutti gli interventi all’interno del centro storico è prescritta 
la conservazione dei manti di copertura in coppi. Negli in-
terventi di ripristino o rifacimento parziale del manto di co-
pertura, è prescritto il reimpiego del materiale preesistente 
non deteriorato, utilizzando per le necessarie integrazioni, 
materiale dello stesso tipo e colore.
Nel caso di rifacimento integrale del manto di copertura, è 
prescritto l’uso di coppi e eventualmente consentite tegole 
in cotto tipo portoghesi o simili. 
Eventuali strati di materiale coibente dovranno essere po-
sati tra tavellonato e coperture in copp,i senza con ciò alte-
rare le linee e gli andamenti di gronda.
Le gronde dovranno avere in genere uno sporto non supe-
riore a 120 cm ed i sottogronda dovranno essere realizzati 
con strutture lignee o con lastre di pietra naturale a vista o 
intonacate.
Per i pluviali su strada con arrivo a terra, è preferibile la 
soluzione con pluviale incassato ad un’altezza di circa 2,50 
m dal piano stradale.
Più in generale, gronde, pluviali, mantovane, scossaline, 
dovranno ripetere le sagomature e le tipologie della tradi-
zione locale e potranno essere realizzate unicamente in 
rame o lamiere zincate, ghisa, o lamiera verniciata e do-
vranno avere sezione curva.
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“   Gronde, pluviali e tutte le opere da lattoniere comunque 
a vista se di materiale diverso dal rame saranno sempre 
tinteggiate di colore neutro ed opaco, grigio, bruno e co-
munque in rapporto agli elementi della facciata, principal-
mente quando risultano particolarmente evidenti….” ( Pia-
no del Colore).
Sono tassativamente vietati canali e pluviali di sezione 
quadrata, in PVC e acciaio inox.
È consentito inoltre l’utilizzo di lucernari tipo velux senza 
alterazione dell’andamento della falda e purché di dimen-
sioni contenute.
I comignoli o fumaioli esistenti devono essere conservati 
nei loro aspetti originali, ripuliti o ricostruiti identici se si 
presentano coevi all’edifi cio su cui sorgono o se presenta-
no caratteristica o ricercata forma architettonica. Soltanto 
in ambito progettuale potrà essere valutata l’opportunità di 
modifi che, aggiunte od eliminazioni.
È ammessa la realizzazione di nuovi comignoli purchè 
questi siano realizzati con tipologie e materiali di tipo tradi-
zionale.. Essi dovranno essere posizionati preferibilmente 
nelle vicinanze del colmo del tetto e rispettare comunque 
le norme di buona tecnica costruttiva (UNI CIG 7129).
È vietato l’uso di torrini o fumaioli prefabbricati in metallo.
Anche le orditure lignee di sostegno alle coperture andran-
no conservate e recuperate come i corrispondenti tavel-
loni in cotto o legno; negli interventi di consolidamento e 
ripristino della copertura, è ammessa la sostituzione della 
struttura lignea di copertura esclusivamente quando dete-
riorate ed irrecuperabili ed a condizione che non costitui-
sca elemento architettonico-decorativo di pregio; in caso 
di rifacimento di solai di copertura è prescritto l’impiego di 
travi di legno o l’impiego di profi li in ferro collaboranti con 
le travature preesistenti in legno.
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Pendenza delle falde Passafuori

Sporto di gronda in legno Sporto di gronda con 
passafuori                                                

Esempi di comignoli                        

Eempi di torrino                     
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Edifi ci rurali
Gli edifi ci rurali sono solitamente inseriti in una corte chiu-
sa, semichiusa o cintata, generalmente isolata. Al fi anco 
degli edifi ci e lungo i lati della corte si posizionano in ma-
niera casuale rustici ed accessori vari.
Elemento caratterizzante della tipologia è il portico che 
corre lungo tutta la facciata. Si tratta di un prolungamento 
del tetto della stalla ed è sostenuto da grosse colonne in 
mattoni a sezione quadrata.
L’entrata principale della corte è solitamente evidenziata 
da un grande portone ad arco ribassato o ad architrave 
chiuso da due battenti in legno.
È un edifi cio semplice e razionale tipico dell’architettura 
rurale; la composizione della facciata è impostata sull’al-
ternarsi di pieni e vuoti scanditi dal ritmo dei pilastri, dalle 
linee rette ed ortogonali del disegno della pianta, dal profi lo 
regolare delle facciate degli edifi ci e dalle semplici apertu-
re.
È un’architettura austera, strettamente funzionale al lavoro 
dei campi.

IMPIANTO E COMPOSIZIONE DEI FRONTI
La composizione dei fronti degli edifi ci rurali è caratteriz-
zata da una metrica costante nella successione degli ele-
menti di facciata, con particolare riferimento ai vani di porte 
e fi nestre e agli accessi alle corti (portoni); i fronti sono 
così regolarmente scanditi dalle aperture che mantengono 
il medesimo allineamento sugli stessi piani.
Si dovranno mantenere gli ordini esistenti, rispettando per 
quanto possibile gli allineamenti verticali ed orizzontali (fi -
nestre, porte, ecc.) inserendo quelli dimensionalmente non 
omogenei in maniera ordinata rispetto all’intero prospetto 
(ad esempio posizionando una vetrina secondo l’asse ver-
ticale della fi nestra soprastante). Si dovranno mantenere 
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le scansioni e ritmi esistenti determinati dalle bucature, in-
tegrando eventualmente con false fi nestre o con stampo-
namenti qualora fosse necessario alla costruzione di un 
fronte ordinato e architettonicamente corretto.
Il portico, elemento caratteristico degli edifi ci rurali, deve 
essere rigorosamente mantenuta. 
E’ vietato l’inserimento di elementi strutturali o architettoni-
ci non coerenti con l’esistente.
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PORTONI D’INGRESSO
Nella tipologia degli edifi ci rurali è sempre presente un por-
tone di ingresso, che dal fronte strada conduce al cortile 
interno. Si tratta di portoni semplici con la presenza di arco 
a tutto sesto o sesto ribassato, a due battenti e privo in 
genere di elementi di decorazione.
Anche i serramenti sono generalmente semplici in doghe 
orizzontali.
Sono prescritti serramenti a due ante, a battente, preferibil-
mente in legno naturale o verniciato, tinteggiati con pitture 
oleoalchidiche - olio di lino 85% - con lavorazioni a doghe 
orizzontali ed eventualmente a riquadro a seconda della 
composizione esterna dell’edifi cio.
Gli archi e le spalle dei portoni dovranno essere preferi-
bilmente in pietra serizzo o beola, con disegno semplice 
e tradizionale, tipici dell’architettura del luogo. Tali spalle 
potranno essere ottenute anche con elementi di laterizio a 
vista o intonacati, o con soluzioni miste e potranno essere 
con arco a tutto sesto o a sesto ribassato. Sono vietate le 
serrande, basculanti o scorrevoli, in metallo per le autori-
messe.

Schemi di portoni con arco a tutto sesto, 
a sesto ribassato              
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Esempio di portoni in edifi ci rurali   
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PORTONCINI E PORTE D’INGRESSO
Portoncini e porte d’ingresso devono essere generalmente 
a due ante con possibilità di utilizzo di anta unica; in certi 
casi possono essere accompagnati da cornice rettangolare 
e regolare in pietra o cemento lisciato Può essere presen-
te un sopraluce, semplice fi nestra rettangolare o a lunetta 
con inferriata a lavorazione semplice.
Il materiale da impiegarsi per la realizzazione dei porton-
cini a doghe orizzontali è il legno, così pure i colori con-
sentiti nelle variazioni chiare/scure sono quelle tipiche dei 
legnami (naturale, abete, rovere, noce, palissandro, pino, 
ecc.). Sono comunque ammesse colorazioni in tinta nei 
colori verde, grigio scuro e testa di moro. In generale, la 
colorazione degli infi ssi dovrà armonizzarsi con la tinteg-
giatura della facciata e gli infi ssi esterni della stessa unità 
di intervento dovranno avere la medesima tinta e tonalità 
dei legni.
Per quanto riguarda le inferiate potranno essere utilizzate 
solo per i sopraluce e dovranno avere un disegno essenzial-
mente composte da bacchette lineari verticali o a raggiera, 
in funzione della forma del sopraluce, in ferro verniciato e 
di sezione rotonda; i ferri dovranno essere tinteggiati con 
pitture oleoalchidiche (olio di lino 85%) , in uniformità con i 
serramenti di facciata.

 

Schema indicativo di portoncini 
senza e con sopraluce
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FINESTRE, SERRAMENTI, SISTEMI DI OSCURAMEN-
TO, INFERRIATE
Le fi nestre si presentano semplici e privi di decorazione. 
Nel caso di interventi sulle fi nestre, si dovrà rispettare la 
composizione architettonica dell’edifi cio, con particolare 
attenzione al rispetto della metrica e dei rapporti tra i fronti 
e le altezze e agli aspetti morfologici (forma, e dimensione 
delle aperture, tipi di serramenti, materiali, ecc..).
Sono prescritti serramenti a due ante, a battente, con la 
possibilità di utilizzo di anta unica. Dovranno essere pre-
feribilmente in legno naturale o verniciate nelle tinte più 
opportune, e uniformati all’interno delle singole unità di in-
tervento. I serramenti di porte e fi nestre dovranno essere 
tinteggiati con pitture oleoalchidiche.
Per quanto riguarda i sistemi di oscuramento sono con-
sentiti persiane o scuri esterni in legno naturale o in tinte 
opportune, a battenti o scorrevoli internamente al muro. 
Sono vietate persiane avvolgibili in qualsiasi materiale. I 
davanzali dovranno essere in pietra (serizzo o beola o gra-
nito, con fi nitura non lucida), di forma semplice e uniformati 
a quelli già esistenti snella facciata. Sono vietate cornici, 
spallette e riquadri in ceramica, cotto, marmo levigato o 
lucidato. Potranno essere realizzate inferiate al piano ter-
reno, con disegno semplice, in ferro verniciato.
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    Tipologie di fi nestre
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CORNICI, DAVANZALI E MARCAPIANI
Porte e fi nestre possono essere realizzate con cornici di 
larghezza da stabilire per ogni caso specifi co. Le cornici 
possono essere in pietra, serizzo o beola o granito, con 
fi nitura non lucida (martellinata, piano sega o fi ammata), 
in cemento liscio o in cemento martellinato o in intonaco 
color bianco o in tonalità chiara più chiara. Per questa tipo-
logia edilizia, le cornici devono avere andamento semplice 
e lineare.
Le medesime indicazioni vengono effettuate per i davan-
zali e le soglie, che potranno quindi essere semplici possi-
bilmente senza modanatura.
In presenza di porte - fi nestre o di balconcini il disegno del-
le cornici delle spalle e delle soglie dovrà essere integrato 
con quello delle fasce marcapiano laddove esiste.

Esempi di cornice, davanzale e 
fascia marcapiano
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LOGGIATI E PORTICATI
Elementi caratteristici dell’edifi cio rurale sono i portici.
Il loggiato o porticato può essere con arcate a tutto sesto, 
ad arco a sesto ribassato o sorretto da semplici pilastri; 
Laddove esistono, tali elementi tipologici dovranno esse-
re mantenuti e conservati con le caratteristiche originali, 
eventualmente ripuliti da superfetazioni.
Nel caso si decida per il tamponamento, quest’ultimo do-
vrà garantire un limitato impatto estetico e una corretta in-
tegrazione degli stessi alle caratteristiche architettoniche e 
decorative della facciata, pertanto dovranno essere di tipo 
trasparente con serramenti a vetri. Struttura e tipologia del 
telaio del serramento dovranno pertanto essere realizzati 
con materiale trasparente (con esclusione di superfi ci trat-
tate a specchio o fumè).
In particolare si prescrivono pilastri a sezione quadrata o 
rettangolare in muratura (a vista o intonacati).
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Esempi di edifi ci rurali con portico
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BALCONI E BALAUSTRE
Nelle operazioni di ristrutturazione e nella fase di ricostru-
zione laddove esistono balconi e ballatoi difformi e incon-
grui alla tipologia dell’edifi cio rurale, dovranno essere eli-
minati o conformati a quelli già presenti. La soletta dovrà 
essere preferibilmente in lastre di pietra con parapetti i fer-
ro ed afferente a modelli tradizionali. 
Per tutti i tipi di balcone sono vietati parapetti in alluminio, 
acciaio, PVC, cotto, cemento armato o pieni in muratura.
I tipi di mensole ammessi sono indicati nel seguente sche-
ma grafi co (sono ammesse tipologie simili a quelle indica-
te).

Schema di un ballatoio con parapetto in ferro
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Esempi di ballatoi in corti rurali 
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CANCELLATE E RECINZIONI
Laddove sono presenti recinzioni in ferro battuto, si prescri-
ve il mantenimento o eventualmente il ripristino andranno 
salvaguardati tutti gli elementi in ferro battuto di rifi nitura 
della facciata.
In generale, le recinzioni consentite sono quelle di tipo tra-
sparente, in ferro verniciato e nelle tinte adeguate all’edi-
fi cio, con disegni più o meno lavorati a seconda del tipo di 
decorazione di altri elementi in ferro battuto già presenti 
(come per le inferriate si suggeriscono bacchette lineari 
verticali di sezione tonda o quadrata con elementi oriz-
zontali di irrigidimento e decorazione); la zoccolatura, se 
esiste, dovrà essere in muratura, realizzata con mattoni 
faccia a vista oppure con intonacatura strollata. Dovranno 
essere tinteggiati con pitture oleoaclchidiche, in uniformità 
con i serramenti di facciata. Sono vietate le recinzioni con 
manufatti in cemento, cotto, acciaio inox, PVC, alluminio, 
rete metallica.

Tipologie di cancelli in ferro

Tipologia di recinzioni in ferro
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ZOCCOLATURA DI BASE
La zoccolatura di base degli edifi ci, di altezza compresa 
tra i 60-90 cm., deve essere realizzata in intonaco (strol-
lato di cemento fi ne o medio), in materiale lapideo a lastre 
verticali (pietroni di beola o serizzo o pietra naturale locale, 
in genere fi niti a piano sega o martellinati), o in materiale 
cementizio naturale arricchito con inerti e adeguatamente 
lavorato al fi ne di ottenere un effetto pietra. 
Non è ammessa la realizzazione in piastrelle di marmo o di 
pietra posati secondo corsi regolari o a opus-incertum.

ALLOGGIAMENTI PER CONTATORI E IMPIANTI
L’ alloggiamenti dei contatori delle utenze (gas, acqua, elet-
tricità, telefono ecc…) dovrà essere possibilmente inserito 
in spazi interni non visibili da luoghi pubblici o di uso col-
lettivo. Qualora fosse necessario inserirli in fronti a vista, 
in fase di posizionamento e dove la situazione per lo stato 
di fatto lo richiede, si dovrà minimizzare l’impatto sul pro-
spetto dell’edifi cio, soprattutto per i fronti affacciatesi su vie 
pubbliche; in questi casi si dovrà rispettare il concetto ge-
nerale della loro mascheratura inserendoli in apposite nic-
chie opportunamente dotate di sportelli a scomparsa (con 
supporto intonacabili o al più in metallo verniciabile nei co-
lori di facciata).  Dovranno inoltre essere unifi cati i percorsi 
e i tracciati degli impianti riducendo, per quanto consentito 
dalle normative in materia, quelli a vista, e posizionando-
li, ove possibile sotto traccia.  Dovranno prevedersi calate 
verticali poste in corrispondenza dei confi ni delle unità di 
intervento. Dove è possibile le calate andranno nascoste 
dai pluviali per i percorsi verticali, dai canali di gronda per 
i percorsi orizzontali. Nel caso di fasce marcapiano è pos-
sibile prevedere la corsa dei cavi nella parte superiore del-
la modanatura, provvedendo alla pitturazione degli stessi 
nello stesso colore della fascia. Sportelli delle utenze dl 
gas, dell’elettricità e del telefono dovranno essere di norma 
del colore della facciata.
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VETRINE
Non sono ammessi interventi parziali che interessino so-
lamente l’ambito ristretto del negozio; l’intervento dovrà 
invece interessare tutta la facciata dell’edifi cio ed essere 
coordinato con altri eventuali vetrine e negozi, appartenen-
ti allo stesso fronte, per garantire uniformità di immagine.
Le aperture delle vetrine che presentano evidenti o dimo-
strabili alterazioni e modifi che rispetto agli allineamenti ori-
ginari di facciata, devono essere riproposte secondo il pia-
no compositivo originario della facciata che dovrà essere 
sempre leggibile. In particolare, per le vetrine saranno da 
utilizzarsi moduli e luci di tipo tradizionale simili a quelli del-
le porte di ingresso con eventuali sopraluce; sono esclusi i 
grandi sfondati di larghe aperture o le vetrate continue. 
Per la realizzazione sono ammesse cornici realizzate in 
pietra tradizionale o mediante intonaco con trattamento 
differenziato dalla facciata. È vietato l’uso di materiali rifl et-
tenti laminati metallici non verniciati, alluminio non verni-
ciato, legno chiaro non verniciato, acciaio lucido e satinato 
e l’uso di vetri a specchio nelle vetrine; sono vietate cornici, 
spallette, riquadri in ceramica, cotto, marmo levigato o lu-
cidato
Per la realizzazione di soglie, gradini, pavimentazioni d’in-
gressi e vani di arretramento, sono vietati elementi di ce-
ramica, porcellana, superfi ci lucide, superfi ci rifl ettenti, mo-
quette e laminati metallici non trattati.
È vietato il posizionamento delle tende con tipologia a 
capottino; l’unica tipologia ammessa è la tenda a braccio 
escludendo la possibilità dei montanti verticali. L’apposizio-
ne della tenda dovrà preferibilmente avvenire entro la luce 
della vetrina. Sono vietati i teli che presentano materiale 
plastico in vista sulle parti esterne ed in genere i materiali 
che rifl ettono la luce e non presentino superfi ci opache.
La migliore collocazione delle insegne è l’inserimento delle 

Esempi di apertura per vetrine con sopraluce 
e spalle laterali
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stesse entro la luce netta delle vetrine o degli ingressi; è 
escluso l’uso di insegne luminose ed è fatto obbligo di con-
servare quelle tradizionali esistenti.
È sconsigliato l’uso di cancelletti, serrande ed elementi di 
chiusura esterni che non siano a scomparsa.
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COPERTURA
I tetti dovranno essere di norma a due o a più falde, con 
pendenze consone agli elementi di copertura in cotto tradi-
zionalmente usati (tra il 33% e il 45%).  In generale, even-
tuali sostituzioni di porzioni di tetto dovranno avvenire ri-
spettando la quota di imposta e di colmo, delle sporgenze 
e delle modanature delle gronde esistenti se tradizionali o 
facendo riferimento a quelle attigue e continue. Si dovran-
no inoltre mantenere, di norma, le pendenze delle falde 
esistenti od originali.
In tutti gli interventi all’interno del centro storico è prescritta 
la conservazione dei manti di copertura in coppi. Negli in-
terventi di ripristino o rifacimento parziale del manto di co-
pertura, è prescritto il reimpiego del materiale preesistente 
non deteriorato, utilizzando per le necessarie integrazioni, 
materiale dello stesso tipo e colore.
Nel caso di rifacimento integrale del manto di copertura, è 
prescritto l’uso di coppi e eventualmente consentite tegole 
in cotto tipo portoghesi o simili. 
Le gronde dovranno avere in genere uno sporto non supe-
riore a 120 cm ed i sottogronda dovranno essere realizzati 
con strutture lignee o con lastre di pietra naturale a vista o 
intonacate.
Per i pluviali su strada con arrivo a terra, è preferibile la 
soluzione con pluviale incassato ad un’altezza di circa 2,50 
m dal piano stradale.
Più in generale, gronde, pluviali, mantovane, scossaline, 
dovranno ripetere le sagomature e le tipologie della tradi-
zione locale e potranno essere realizzate unicamente in 
rame o lamiere zincate, ghisa, o lamiera verniciata e do-
vranno avere sezione curva.
Gronde, pluviali e tutte le opere da lattoniere comunque a 
vista se di materiale diverso dal rame saranno sempre tin-
teggiate di colore neutro ed opaco, grigio, bruno e comun-
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que in rapporto agli elementi della facciata, principalmente 
quando risultano particolarmente evidenti.
Sono tassativamente vietati canali e pluviali di sezione 
quadrata, in PVC e acciaio inox.
È consentito inoltre l’utilizzo di lucernari tipo velux senza 
alterazione dell’andamento della falda e purché di dimen-
sioni contenute.
I comignoli o fumaioli esistenti devono essere conservati 
nei loro aspetti originali, ripuliti o ricostruiti identici se si 
presentano coevi all’edifi cio su cui sorgono o se presenta-
no caratteristica o ricercata forma architettonica. Soltanto 
in ambito progettuale potrà essere valutata l’opportunità di 
modifi che, aggiunte od eliminazioni. È ammessa la realiz-
zazione di nuovi comignoli purchè questi siano realizzati 
con tipologie e materiali di tipo tradizionale.. Essi dovran-
no essere posizionati preferibilmente nelle vicinanze del 
colmo del tetto e rispettare comunque le norme di buona 
tecnica costruttiva (UNI CIG 7129).
È vietato l’uso di torrini o fumaioli prefabbricati in metallo.
Anche le orditure lignee di sostegno alle coperture andran-
no conservate e recuperate come i corrispondenti tavel-
loni in cotto o legno; negli interventi di consolidamento e 
ripristino della copertura, è ammessa la sostituzione della 
struttura lignea di copertura esclusivamente quando dete-
riorate ed irrecuperabili ed a condizione che non costitui-
sca elemento architettonico-decorativo di pregio; in caso 
di rifacimento di solai di copertura è prescritto l’impiego di 
travi di legno o l’impiego di profi li in ferro collaboranti con 
le travature preesistenti in legno.
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Pendenza delle falde Passafuori

Sporto di gronda in legno Sporto di gronda con 
passafuori                                                

Esempi di comignoli                        

Eempi di torrino                     
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Edifi ci storici
Si tratta della tipologia più diffusa nel centro storico di 
Magenta. Sono generalmente inseriti in corti di piccole e 
medie dimensioni ed hanno un fronte che si affaccia sulla 
strada.
La distribuzione al piano superiore è solitamente organiz-
zata tramite scala esterna che in alcuni casi diventa un 
piccolo ballatoio.
Si accede alla corte attraverso un portone di legno o can-
cello in ferro; i portoni a due battenti sono prevalentemente 
ad arco a tutto sesto o ad arco ribassato, con rari casi di 
portoni con architrave.
La facciata, ad eccezione nei casi di pesanti ristrutturazioni, 
è semplice e lineare con le aperture allineate e delle stesse 
dimensioni, distribuite in modo armonioso ed ordinato sulla 
facciata, conferendo alla stessa una composizione ritmica 
e simmetrica.
Le persiane sono in legno con aperture a bandiera, mentre 
i soffi tti a travi lignee degli androni sono composti da assi di 
legno disposte parallelamente per tutta la superfi cie.

IMPIANTO E COMPOSIZIONE DEI FRONTI
La composizione dei fronti degli edifi ci delle cortine stori-
che è caratterizzato da una partitura simmetrica e costante 
con particolare riferimento ai vani di porte e fi nestre e agli 
accessi alle corti (portoni). La successione dei vuoti del-
le aperture rispetto ai pieni è caratterizzata da un passo 
costante, e dalla corrispondenza verticale tra le aperture 
stesse ai diversi piani.
Dovranno perciò essere mantenute le scansioni e ritmi 
esistenti verticali ed orizzontali determinati dalle bucature, 
integrando eventualmente con false fi nestre o con stam-
ponamenti qualora fosse necessario alla costruzione di un 
fronte ordinato e architettonicamente corretto.
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Nel caso dell’inserimento di vetrine in facciata, queste ul-
time dovranno essere posizionate l’ungo l’asse verticale 
della fi nestra soprastante.
E’ vietato l’inserimento di elementi strutturali o architettoni-
ci non coerenti con l’esistente.

Schema indicativo per la partitura corretta degli edifi ci storici
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Partitura regolare e simmetrica degli edifi ci storici
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PORTONI D’INGRESSO
In generale è sempre presente un portone di ingresso, che 
dal fronte strada conduce al cortile interno. Sono portoni 
semplici con la presenza di arco a tutto sesto o sesto ri-
bassato, privo in genere di elementi di decorazione quali 
cornici e modanature, con serramenti in doghe orizzontali.
Sono prescritti serramenti a due ante, a battente, preferibil-
mente in legno naturale o verniciato tinteggiati con pitture 
oleoalchidiche - olio di lino 85% - con lavorazioni a doghe 
orizzontali ed eventualmente a riquadro a seconda della 
composizione esterna dell’edifi cio.
Gli archi e le spalle dei portoni dovranno essere preferi-
bilmente in pietra serizzo o beola, con disegno semplice 
e tradizionale, tipici dell’architettura del luogo. Tali spalle 
potranno essere ottenute anche con elementi di laterizio a 
vista o intonacati, o con soluzioni miste e potranno essere 
con arco a tutto sesto o a sesto ribassato. Sono vietate le 
serrande, basculanti o scorrevoli, in metallo per le autori-
messe.

Schemi di portoni con arco a tutto sesto, 
a sesto ribassato              
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Esempi di portoni nella tipologia degli edifi ci storici
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PORTONCINI E PORTE D’INGRESSO
Portoncini e porte d’ingresso devono essere generalmente 
a due ante con possibilità di utilizzo di anta unica; possono 
essere accompagnati da cornice rettangolare e regolare in 
pietra o cemento lisciato e possono essere utilizzate do-
ghe orizzontali o pannelli riquadrati.
Potranno essere realizzati, o saranno da mantenere se 
esistenti, sopraluce a forma rettangolare, a lunetta o a se-
micirconferenza.
Il materiale da impiegarsi è il legno, così pure i colori con-
sentiti nelle variazioni chiare/scure sono quelle tipiche dei 
legnami (naturale, abete, rovere, noce, palissandro, pino, 
ecc.). Sono comunque ammesse colorazioni in tinta nei 
colori verde, grigio scuro e testa di moro. In generale, la 
colorazione degli infi ssi dovrà armonizzarsi con la tinteg-
giatura della facciata e gli infi ssi esterni della stessa unità 
di intervento dovranno avere la medesima tinta e tonalità 
dei legni. 
Per quanto riguarda le inferiate potranno essere utilizzate 
solo per i sopraluce e dovranno avere un disegno sempli-
ce, essenzialmente composte da bacchette lineari verticali 
o a raggiera, in funzione della forma del sopraluce, in fer-
ro verniciato e di sezione rotonda; i ferri dovranno essere 
tinteggiati con pitture oleoalchidiche (olio di lino 85%), in 
uniformità con i serramenti di facciata.

 

Schema indicativo di portoncini 
senza e con sopraluce
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Esempi di portoncini d’ingresso
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FINESTRE, SERRAMENTI, SISTEMI DI OSCURAMEN-
TO, INFERRIATE
Sono prescritti serramenti a due ante, a battente, con la 
possibilità di utilizzo di anta unica.
Dovranno essere preferibilmente in legno naturale o verni-
ciate nelle tinte più opportune, e uniformati all’interno delle 
singole unità di intervento.
I serramenti di porte e fi nestre dovranno essere tinteggiati 
con pitture oleoalchidiche.
Per i sistemi di oscuramento sono consentiti persiane o scu-
ri esterni in legno naturale o in tinte opportune, a battenti o 
scorrevoli internamente al muro. Sono vietate persiane av-
volgibili in qualsiasi materiale. I davanzali dovranno essere 
in pietra (serizzo o beola o granito, con fi nitura non lucida), 
di forma semplice e uniformati a quelli già esistenti snella 
facciata. Sono vietate cornici, spallette e riquadri in cera-
mica, cotto, marmo levigato o lucidato. Potranno essere 
realizzate inferiate al piano terreno, con disegno semplice, 
in ferro verniciato e non potranno sporgere dal fi lo esterno 
del muro.

 

Esempi di fi nestre  riquadrate, semplici, con 
oscuranti a persiana, griglia al piano terra, 
e portafi nastra al piano superiore con parapetto 
a fi lo



P.
G.
T.

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

pagina           89 

Esempi di fi nestre al piano terra e al piano superiore
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CORNICI, DAVANZALI E MARCAPIANI
Porte e fi nestre possono essere realizzate con cornici di 
larghezza da stabilire per ogni caso specifi co. 
Le cornici possono essere in pietra, serizzo o beola o gra-
nito, con fi nitura non lucida (martellinata, piano sega o 
fi ammata), in cemento liscio o in cemento martellinato o 
in intonaco color bianco o in tonalità chiara più chiara. Le 
cornici devono avere andamento semplice e lineare.
Le medesime indicazioni vengono effettuate per i davan-
zali e le soglie, che potranno quindi essere semplici o con 
una leggera modanatura
In presenza di porte - fi nestre o di balconcini il disegno del-
le cornici delle spalle e delle soglie dovrà essere integrato 
con quello delle fasce marcapiano.

Esempi di cornice, davanzale e 
fascia marcapiano
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LOGGIATI E PORTICATI
Il loggiato o porticato non è presente negli edifi ci storici in 
genere in quanto è caratteristica fondamentale degli edifi -
ci nobiliari e rurali. Può essere con arcate a tutto sesto e 
architravate, oppure ad arco a sesto ribassato solitamente 
sorretto da semplici pilastri; 
Laddove esistono questi elementi tipologici, dovranno es-
sere mantenuti e conservati con le caratteristiche originali, 
eventualmente ripuliti da superfetazioni.
Nel caso si decida per il tamponamento, quest’ultimo do-
vrà garantire un limitato impatto estetico e una corretta in-
tegrazione degli stessi alle caratteristiche architettoniche e 
decorative della facciata, pertanto dovranno essere di tipo 
trasparente con serramenti a vetri.
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BALCONI E BALAUSTRE
Sono prescritti parapetti in ferro o in legno verniciato, con 
disegni semplici e modelli tradizionali (essenzialmente 
composto da bacchette lineari verticali di sezione tonda o 
quadrata, piantane di sostegno del parapetto stesso fi ssa-
te al muro e corrimano in ferro o in legno). 
La soletta dovrà essere preferibilmente in lastre di pietra. 
Per tutti i tipi di balcone sono vietati parapetti in alluminio, 
acciaio, PVC, cotto, cemento armato o pieni in muratura.
I tipi di mensole ammessi devono essere semplici e poco 
lavorati.
Infi ne potranno essere previste diverse tipologie planime-
triche secondo gli schemi grafi ci sotto riportati. 

Schema per la realizzazione di balconi di balcone

Tipologie di mensole ammesse

Tipologie planimetriche ammesse per i balconi
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CANCELLATE E RECINZIONI
In generale, le recinzioni consentite sono quelle di tipo tra-
sparente, in ferro verniciato e nelle tinte adeguate all’edifi -
cio, con disegni più o meno lavorati (come per le inferriate 
si suggeriscono bacchette lineari verticali di sezione tonda 
o quadrata con elementi orizzontali di irrigidimento e deco-
razione); la zoccolatura, se esiste, dovrà essere in mura-
tura, realizzata con mattoni faccia a vista oppure con into-
nacatura strollata. Dovranno essere tinteggiati con pitture 
oleoaclchidiche, in uniformità con i serramenti di facciata. 
Sono vietate le recinzioni con manufatti in cemento, cotto, 
acciaio inox, PVC, alluminio, rete metallica.

Tipologie di cancelli in ferro

Tipologia di recinzioni in ferro
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ZOCCOLATURA DI BASE
La zoccolatura di base degli edifi ci, di altezza compresa 
tra i 60-90 cm., deve essere realizzata in intonaco (strol-
lato di cemento fi ne o medio), in materiale lapideo a lastre 
verticali (pietroni di beola o serizzo o pietra naturale locale, 
in genere fi niti a piano sega o martellinati), o in materiale 
cementizio naturale arricchito con inerti e adeguatamente 
lavorato al fi ne di ottenere un effetto pietra. 
Non è ammessa la realizzazione in piastrelle di marmo o di 
pietra posati secondo corsi regolari o a opus-incertum.

ALLOGGIAMENTI PER CONTATORI E IMPIANTI
Gli alloggiamenti dei contatori delle utenze (gas, acqua, 
elettricità, telefono ecc…) dovrà essere possibilmente in-
serito in spazi interni non visibili da luoghi pubblici o di uso 
collettivo. Qualora fosse necessario inserirli in fronti a vi-
sta, in fase di posizionamento e dove la situazione per lo 
stato di fatto lo richiede, si dovrà minimizzare l’impatto sul 
prospetto dell’edifi cio, soprattutto per i fronti affacciatesi su 
vie pubbliche; in questi casi si dovrà rispettare il concetto 
generale della loro mascheratura inserendoli in apposite 
nicchie opportunamente dotate di sportelli a scomparsa 
(con supporto intonacabili o al più in metallo verniciabile 
nei colori di facciata).
Dovranno inoltre essere unifi cati i percorsi e i tracciati degli 
impianti riducendo, per quanto consentito dalle normative 
in materia, quelli a vista, e posizionandoli, ove possibile 
sotto traccia.
Dovranno prevedersi calate verticali poste in corrispon-
denza dei confi ni delle unità di intervento. Dove è possibile 
le calate andranno nascoste dai pluviali per i percorsi verti-
cali, dai canali di gronda per i percorsi orizzontali. Nel caso 
di fasce marcapiano è possibile prevedere la corsa dei cavi 
nella parte superiore della modanatura, provvedendo alla 
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pitturazione degli stessi nello stesso colore della fascia… 
Sportelli delle utenze dl gas, dell’elettricità e del telefono 
dovranno essere di norma del colore della facciata.
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VETRINE
Le aperture delle vetrine dovranno essere posizionate se-
condo l’asse verticale della fi nestra al fi ne di rispettare gli 
allineamenti verticali ed orizzontali degli elementi morfolo-
gici presenti.
In particolare, per le vetrine saranno da utilizzarsi moduli e 
luci di tipo tradizionale simili a quelli delle porte di ingresso 
con eventuali sopraluce; sono esclusi i grandi sfondati di 
larghe aperture o le vetrate continue. 
Per la realizzazione sono ammesse cornici realizzate in 
pietra tradizionale o mediante intonaco con trattamento 
differenziato dalla facciata, della stessa tipologia di quelle 
previste per le porte di accesso. È vietato l’uso di materia-
li rifl ettenti laminati metallici non verniciati, alluminio non 
verniciato, legno chiaro non verniciato, acciaio lucido e sa-
tinato e l’uso di vetri a specchio nelle vetrine; sono vietate 
cornici, spallette, riquadri in ceramica, cotto, marmo levi-
gato o lucidato
Per la realizzazione di soglie, gradini, pavimentazioni d’in-
gressi e vani di arretramento, sono vietati elementi di ce-
ramica, porcellana, superfi ci lucide, superfi ci rifl ettenti, mo-
quette e laminati metallici non trattati.
È vietato il posizionamento delle tende con tipologia a 
capottino; l’unica tipologia ammessa è la tenda a braccio 
escludendo la possibilità dei montanti verticali. Sono vietati 
i teli che presentano materiale plastico in vista sulle parti 
esterne ed in genere i materiali che rifl ettono la luce e non 
presentino superfi ci opache.
Le insegne dovranno collocarsi in maniera ordinata senza 
alterare la composizione della facciata. 

Esempi di apertura per vetrine con sopraluce 
e spalle laterali
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COPERTURA
I tetti dovranno essere di norma a due o a più falde, con 
pendenze consone agli elementi di copertura in cotto tradi-
zionalmente usati (tra il 33% e il 45%). In generale, even-
tuali sostituzioni di porzioni di tetto dovranno avvenire ri-
spettando la quota di imposta e di colmo, delle sporgenze 
e delle modanature delle gronde esistenti se tradizionali o 
facendo riferimento a quelle attigue e continue. Si dovran-
no inoltre mantenere, di norma, le pendenze delle falde 
esistenti od originali.
In tutti gli interventi all’interno del centro storico è prescritta 
la conservazione dei manti di copertura in coppi. Negli in-
terventi di ripristino o rifacimento parziale del manto di co-
pertura, è prescritto il reimpiego del materiale preesistente 
non deteriorato, utilizzando per le necessarie integrazioni, 
materiale dello stesso tipo e colore.
Nel caso di rifacimento integrale del manto di copertura, è 
prescritto l’uso di coppi e eventualmente consentite tegole 
in cotto tipo portoghesi o simili. 
Le gronde dovranno avere in genere uno sporto non supe-
riore a 120 cm ed i sottogronda dovranno essere realizzati 
con strutture lignee o con lastre di pietra naturale a vista o 
intonacate.
Per i pluviali su strada con arrivo a terra, è preferibile la 
soluzione con pluviale incassato ad un’altezza di circa 2,50 
m dal piano stradale.
Più in generale, gronde, pluviali, mantovane, scossaline, 
dovranno ripetere le sagomature e le tipologie della tra-
dizione locale e potranno essere realizzate unicamente 
in rame o lamiere zincate, ghisa, o lamiera verniciata, do-
vranno avere sezione curva.
Gronde, pluviali e tutte le opere da lattoniere comunque a 
vista se di materiale diverso dal rame saranno sempre tin-
teggiate di colore neutro ed opaco, grigio, bruno e comun-
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que in rapporto agli elementi della facciata, principalmente 
quando risultano particolarmente evidenti.
Sono tassativamente vietati canali e pluviali di sezione 
quadrata, in PVC e acciaio inox.
È consentito inoltre l’utilizzo di lucernari tipo velux senza 
alterazione dell’andamento della falda e purché di dimen-
sioni contenute.
È ammessa la realizzazione di nuovi comignoli purchè 
questi siano realizzati con tipologie e materiali di tipo tradi-
zionale. Essi dovranno essere posizionati preferibilmente 
nelle vicinanze del colmo del tetto. 
È vietato l’uso di torrini o fumaioli prefabbricati in metallo.
In caso di rifacimento di solai di copertura è prescritto l’im-
piego di travi di legno o l’impiego di profi li in ferro collabo-
ranti con le travature preesistenti in legno.
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Pendenza delle falde Passafuori

Sporto di gronda in legno Sporto di gronda con 
passafuori                                                

Esempi di comignoli                        

Eempi di torrino                     
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Edifi ci rustici
I rustici trovano la loro collocazione lungo i lati della corte e 
costituivano parte integrante dell’abitazione del massaro.
Ad eccezione di rare situazioni, non esistono elementi mor-
fologici particolari che li caratterizzano.
In alcuni casi sono presenti le tipiche “graticce”, aperture in 
mattoni che formano un traforo un e che e che avevano la 
funzione di aerare il locale.
Attualmente, molti edifi ci rurali sono stati “adattati” a de-
positi di materiali legati alle attività commerciali o a box, 
perdendo così la loro connotazione originale. A tale propo-
sito, sulla base delle indicazioni dettate dalla tavola delle 
destinazioni d’uso, è possibile trasformare i rustici a fi ni 
abitativi.
Nel caso di porticati di rustici riutilizzati a fi ni abitativi, essi 
potranno essere chiusi attraverso serramenti a tutta luce 
(ammessa formazione di muretto di base con h < 1,10 ml) 
o con tamponamento di muratura e inserimento di fi nestre 
secondo i moduli tradizionali avendo cura di mantenere in 
vista la scansione originaria dei pilastri esistenti. I tampo-
namenti dovranno garantire un limitato impatto estetico e 
una corretta integrazione degli stessi alle caratteristiche 
architettoniche e decorative della facciata. 
Le eventuali fi nestre ricavate nei tamponamenti dovranno 
essere correttamente inserite nel prospetto ed adeguarsi 
all’impianto di facciata ed alle caratteristiche delle aperture 
tradizionali (ad esempio, per i tamponamenti opachi, cen-
trate rispetto alla luce dell’arcata) sia per partitura, forma e 
materiali di fi nitura.
A piano terra è inoltre consentito chiudere con portoni por-
zioni di porticati al fi ne di realizzare autorimesse (laddove 
questo sia possibile e indicato nella tavola delle destina-
zioni d’uso degli edifi ci). In tale caso i portoni dovranno ri-
chiamare forme e materiali tradizionali. E’ pertanto escluso 

Tipologie di tamponamento di rustici 
loggiati con arco piano terra              

Tipologie di tamponamento di rustici 
loggiati
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l’utilizzo di serrande basculanti in forme e materiali che non 
si integrano correttamente nel tessuto storico.
In alcuni degli edifi ci rustici presenti nel centro storico sono 
ancora ben conservati grigliati in cotto. in questi casi, nel 
limite del possibile e se compatibile con le nuove attribu-
zioni di funzioni, i grigliati dovranno essere mantenuti e 
conservati.

Tipologie di tamponamento di rustici 
loggiati piani superiori

Tipologie di grigliati in cotto
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Esempio di rustico con “grigliato”

Esempi di Rustici da trasformare a fi ni abitativi
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AUMENTI VOLUMETRICI CONSENTITI
MODALITÀ REALIZZATIVE DEI NUOVI VOLUMI:
 

Sopralzo per allineamento di gronda edifi ci 
contermini:
Di norma le aggiunte e gli aumenti volumetrici sugli edifi ci 
storici (dei nuclei di antica formazione o in area agricola) 
sono da evitare, perché alterano le caratteristiche origina-
rie degli edifi ci.
Le tavole di dettaglio del Piano delle regole individuano 
però, con apposita simbologia, alcuni edifi ci per i quali è 
ammesso l’innalzamento della copertura con adeguamen-
to della linea di colmo e di gronda con gli edifi ci contermi-
ni.
Tali ampliamenti dovranno comunque avvenire nel rispetto 
delle seguenti prescrizioni:
a)Gli aumenti volumetrici sono ammissibili, nelle modalità 
fi ssate dal presente repertorio e secondo le modalità am-
messe dalle NTA del Pdr;
b)Gli aumenti volumetrici devono integrarsi unitariamente 
con l’edifi cio preesistente e non devono determinare l’alte-
razione dei volumi esistenti;
Nel caso di sopraelevazione con adeguamento della co-
pertura a quella dell’edifi cio confi nante, la nuova copertura 
deve proseguire lungo la direzione del colmo vicino, l’am-
pliamento deve rispettare le proporzioni, l’andamento di 
copertura, la quota di colmo e la quota di gronda dell’edifi -
cio confi nante. 

SOLUZIONI TIPOLOGICHE 
E FORMALI PER GLI EDIFICI 
DEL CENTRO STORICO

SCHEMI ESEMPLIFICATIVI DI SOPRAELEVA-
ZIONE DEI CORPI DI FABBRICA 

Esempio di allineamento copertura nei casi am-
messi dalla cartografi a del PdR       

Esempio di allineamento copertura nei casi am-
messi dalla cartografi a del PdR – MODALITA’ 
NON AMMESSA PER MANCATO ALLINEA-
MENTO DI GRONDA E COLMO
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Nel caso di sopralzo per adeguamento della gronda confi -
nante, le murature da erigersi saranno della stessa tipolo-
gia (strutturale e di fi nitura) di quelle dell’edifi cio originario. 
Le nuove aperture eventualmente introdotte devono rispet-
tare, se possibile, dimensioni e forme di quelle tradizionali. 
Esse devono in ogni caso essere posizionate in base al 
rapporto pieno vuoto caratterizzante i corpi di fabbrica pre-
esistenti; 
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Chiusura di porticati e loggiati:
Laddove ammesso dalle norme del PdR è possibile chiu-
dere spazi aperti di edifi ci quali loggiati e porticati.
La chiusura di tali spazi deve avvenire nel rispetto della 
morfologia, degli elementi e del linguaggio preesistenti.
Per quanto riguarda i loggiati con colonnati lapidei la chiu-
sura potrà avvenire unicamente con serramento vetrato 
a tutta luce o con elementi portanti (traversi e ritti) dello 
spessore massimo in vista di 10 cm. Tutti gli elementi por-
tanti del serramento dovranno avere colore nero o grigio 
scuro. I vetri non potranno essere ne colorati ne rifl ettenti. 
Il serramento di chiusura non dovrà entrare in contatto con 
gli elementi lapidei e dovrà essere arretrato almeno di 10 
cm dal punto più sporgente di essi. Non sono comunque 
ammesse chiusure in muratura.

SCHEMI ESEMPLIFICATIVI DI CHIU-
SURA DI LOGGIATI CON COLONNE 
LAPIDEE

Esempio di chiusura vetrata di loggiato lapideo 
– esecuzione corretta con serramento di chiusu-
ra arretrato rispetto agli elementi lapidei

Esempio di chiusura vetrata di loggiato lapideo 
– ESECUZIONE NON ACCETTABILE con ser-
ramento di chiusura a contatto con gli elementi 
lapidei

Esempio di chiusura vetrata di loggiato lapideo 
– ESECUZIONE NON ACCETTABILE per ese-
cuzione chiusura con muratura

SCHEMI ESEMPLIFICATIVI DI CHIUSURA DI LOGGIATI 
CON COLONNE LAPIDEE

Esempio di chiusura di porticato con 
colonne parallelepipede in muratura 
– esecuzione corretta con tampona-
ture arretrate rispetto alla facciatala-
pidei
 

Esempio di chiusura di porticato con 
colonne parallelepipede in muratura 
– MODALITA’ NON AMMESSA PER 
ESECUZIONE IN ALLINEAMENTO 
DI FACCIATA O INSUFFICIENTE 
ARRETRAMENTO
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MURI A SECCO:
Alcune parti del territorio locale (segnatamente Cerro, Cal-
dana, le porzioni collinari di Cocquio, alcuni nuclei sparsi) 
sono caratterizzati dalla realizzazione di muri a secco con 
pietrame locale di forma irregolare. Essi possono essere 
elementi di recinzione o di sostegno per la creazione di 
zone pianeggianti utili per la coltivazione o il  pascolo. Le 
zone pianeggianti erano più sfruttabili e non subivano i fe-
nomeni di erosione e dilavamento tipici dei pendii e delle 
zone scoscese.
Questi muri sono elementi di caratterizzazione del paesag-
gio, in quanto si collocano in simbiosi con i suoi elementi 
naturali.
I terrazzamenti ancora esistenti devono essere mantenuti 
e consolidati anche perchè utili a prevenire i fenomeni di 
dissesto. 
Eventuali nuovi muri a secco dovranno rispondere ai se-
guenti caratteri:
utilizzare esclusivamente pietre locali non tagliate a mac-
china;
- la muratura deve essere eseguita seguendo il principio  
dell’irregolarità razionale;
- i muri a secco non devono essere sormontati da cordoli, 
cornici e altri elementi di cemento;
I muri realizzati per delimitare spazi di pertinenza degli edi-
fi ci  possono essere realizzati solo dove ammesso dalle 
NTA del Piano delle regole e solo laddove esista una ne-
cessità di protezione.

TECNICHE COSTRUTTIVE 
E MATERIALI – SPAZI ESTERNI

Muro a secco originario, con funzione di conte-
nimento e delimitazione di pianoro

Muro a secco originario realizzato con lastroni 
lapidei incastrati di taglio nel terreno 

ESECUZIONI ACCETTABILI:

Il muro è stato consolidato utilizzando un legan-
te a base di calce aerea per limitare gli interventi 
di manutenzione La soluzione è accettabile: i 
giunti di malta non alterano troppo la morfologia 
originaria. Tuttavia il muro è stato dotato supe-
riormente di un corridoio cementizio, preferibil-
mente da evitare.
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PERCORSI E PAVIMENTAZIONI ESTERNE:
I percorsi originari (di collegamento tra le diverse frazioni 
e anche quelli interni ai nuclei storici) erano pavimentati 
in selciato, cioè con pietrame (di ridotta dimensione) incu-
neato di taglio nel terreno precedentemente preparato e 
livellato.
Laddove la pendenza da superare era sensibile veniva in-
tervallato il selciato con cordonate in pietra monolitica po-
sata di coltello, formando piccoli scalini. 
In caso di sensibile pendenza il percorso era cordonato, 
verso valle, da un muro a secco di altezza non superiore a 
40-60cm dal livello del terreno sottostante. In alcuni casi il 
muro laterale era realizzato con lastroni monolitici di pietra 
infi ssi nel terreno.
I percorsi minori erano in sterrato.
Pavimentazioni e percorsi esistenti devono essere recupe-
rati utilizzando tecniche e materiali originali. 
I percorsi di collegamento delle diverse frazioni, da recu-
perare o di nuova realizzazione, devono essere realizzati 
in selciato.
Le pietre del selciato devono essere quelle locali storica-
mente utilizzate o devono presentare caratteristiche mor-
fologiche, di colore e composizione simili.
I percorsi interni ai nuclei urbani devono avere le seguenti 
caratteristiche:
a) per il nucleo di Cerro devono essere realizzati in 
selciato, con il possibile inserimento di parti in lastre per 
permettere il più agevole transito delle persone, anche di-
sabili;
b) per gli altri nuclei (Caldana, Cocquio, S.Andrea, Nu-
clei sparsi) oltre al selciato è possibile il ricorso a pavimen-
tazioni in materiale lapideo con tecnica a “rizzada” o con 
sampietrini (cubetti lapidei). Le pietre per realizzare le parti 
a rizzada devono presentare caratteristiche morfologiche, 

ESECUZIONI ACCETTABILI:

Percorso originario in selciato con muro di con-
tenimento (in lastroni) verso valle.
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di colore e composizione del tutto simili a quelle di uso 
tradizionale. Per la realizzazione di pavimentazioni con cu-
betti lapidei (sampietrini) è ammesso l’uso della beola, del 
serizzo, dei graniti in colorazione bianca o grigia. E’ am-
messo anche l’uso del porfi do per le porzioni più centrali 
dei nuclei storici.

Non è accettabile l’uso di pavimentazioni in autobloccanti.



P.
G.
T.

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

pagina           109 

PERCORSI E PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
– SCHEMI DI POSA PER PAVIMENTAZIONI 
IN RIZZADA O PAVÈ: 

In questa scheda vengono alcuni schemi esemplifi cativi 
delle pose ammesse per i diversi tipi di pavimentazione 
sopra indicata.

Esempio di posa di selciato (sinistra) e di rizza-
da decorativa. E’ ammesso l’uso di materiale la-
pideo in lastre per la realizzazione di carrarecce 
o elementi decorativi di piazze, sagrati o spazi 
pubblici

Schemi di posa di pavè ammessi
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AUTORIMESSE:
Le autorimesse sono elementi funzionali necessari ma 
estranei alla tradizione dei nuclei storici.
La loro realizzazione è possibile nei casi previsti dalla nor-
mativa del PdR se ispirata ai principi costruttivi degli edifi ci 
rustici tradizionali. 
Il corpo delle autorimesse deve rispettare le proporzioni 
ammissibili per il centro storico, a mimesi degli edifi ci di 
derivazione storica, con rapporto tra i due lati pari a 5/3 
nel caso di autorimessa singola e a 5/6 per le autorimesse 
doppie. Sono ammessi schemi di aggregazione modulare 
delle autorimesse realizzate secondo i rapporti sopra indi-
cati.

Le tipologie di coperture ammesse sono:
- per autorimesse interrate o seminterrate,  tetto piano ver-
de o tetto piano integrato con le pavimentazioni delle aree 
di pertinenza, con estradosso della sistemazione superiore 
complanare con il piano campagna esistente. Le eventuali 
porzioni di muratura fuori terra dovranno essere realizza-
te  secondo le tipologie tradizionali indicate alle precedenti 
schede 5.3.2.n;
- per autorimesse se fuori terra, copertura a una falda o 
due falde, con manto di copertura di tipo tradizionale, se-
condo le indicazioni delle schede 5.4.n;
Il serramento carraio in legno (tinteggiato in tinta scura) o 
se di diverso materiale in tinta unita (colorazioni testa di 
moro, grigio chiaro, grigio scuro, verde), realizzato a uno o 

ADEGUAMENTI TIPOLOGICI 
E TECNOLOGICI
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due battenti, oppure con serrande automatizzate in doghe 
orizzontali dell’altezza minima di 15 cm .  

La realizzazione di un’autorimessa all’interno di una cor-
tina edilizia o di un’area cortilizia deve essere progettata 
quale elemento integrato nel sistema edilizio preesistente.
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AUTORIMESSE 
– SCHEMI TIPOLOGICI ESEMPLIFICATIVI:
Di norma la realizzazione di nuove autorimesse deve per-
seguire, oltre all’ottenimento di una dotazione funzionale 
adeguata, il riordino degli spazi dei cortili e delle aree di 
pertinenza, ricercando un ordine formale nella dislocazio-
ne degli edifi ci e nella loro composizione formale rispettoso 
delle tipologie originarie a corte o lineari del Centro Stori-
co.
A tal fi ne sono ammessi interventi di ristrutturazione o di 
sostituzione degli accessori esistenti fi nalizzati per un vo-
lume e una superfi cie coperta massima pari all’esistente, 
secondo le indicazioni tipologiche e formali indicate dal 
presente Repertorio.
Sono inoltre ammessi interventi per la realizzazione di nuo-
ve autorimesse fuori terra e fuori dal sedime del fabbricato 
principale nel limite massimo di due posti auto per ogni uni-
tà abitativa, della dimensione teorica di 15 mq cadauno.
La realizzazione di nuove autorimesse o di nuovi accessori 
dovranno rispettare le seguenti prescrizioni vincolanti:
• la costruzione di autorimesse fuori terra all’interno delle 
aree di pertinenza è consentita se realizzata lungo lati libe-
ri di muri esistenti privi di fi nestrature (di edifi ci principali o 
di muri di confi ne) ai quali addossare la nuova costruzione 
e purché le dimensioni del cortile siano tali da garantire 
suffi ciente spazio di manovra;
• la realizzazione delle nuove autorimesse o la sostituzione 
edilizia degli accessori esistenti non deve occupare spazi 
centrali dei cortili o delle aree di pertinenza o con modalità 
che alterino la percezione dell’organizzazione degli edifi ci 
originari; 
• anche la demolizione con ricostruzione degli accessori 
esistenti per la riqualifi cazione dei cortili e degli spazi co-
muni dovrà prevederne di norma la ricostruzione lungo i 

SCHEMI ESEMPLIFICATIVI PER LA 
REALIZZAZIONE (O SOSTITUZIONE 
EDILIZIA) DI NUOVE AUTORIMESSE 
O ACCESSORI

Esempio di aggregazione spontanea di acces-
sori  incoerente rispetto ai caratteri del Centro 
Storico

Esempio di riorganizzazione degli accessori  
coerente con i caratteri del Centro Storico e la 
razionalizzazione formale delle corti o delle per-
tinenze

Esempio di realizzazione nuove autorimesse 
– MODALITA’ NON AMMESSA PER REALIZ-
ZAZIONE NUOVI EDIFICI IN PORZIONI CEN-
TRALI DELLE AREE DI PERTINENZA
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lati liberi di muri esistenti (dell’edifi cio principale o dei muri 
di confi ne)
• le coperture dovranno essere a falde inclinate e realizza-
te con tegole in cotto, con pendenza massima contenuta 
entro il 45%;
• altezza massima all’intradosso di ml 2,40;
• altezza massima all’estradosso del colmo di ml 3,00;
• i materiali e le tipologie dovranno essere conformi alle 
prescrizioni del Repertorio
• la realizzazione di autorimesse al piano terra di edifi ci 
esistenti è ammessa nel caso in cui non si alterino le carat-
teristiche tipologiche originarie e non si determini la perdita 
di elementi edilizi di particolare qualità (colonne e portali 
lapidei, loggiati, ecc...);
La realizzazione di autorimesse al piano terra degli edifi ci 
mediante nuove aperture nei fronti principali non è comun-
que consentita negli edifi ci monumentali soggetti restauro, 
a risanamento conservativo di I e II° grado o a ristruttura-
zione edilizia di I° e II° grado.
Negli altri edifi ci è ammessa la realizzazione di autorimes-
se al piano terra degli edifi ci esistenti solo con aperture 
rivolte verso le corti interne, sempre che non vengano pre-
giudicati gli elementi di qualità formale degli edifi ci esistenti 
presenti, quali loggiati con colonne lapidee, loggiati murari, 
elementi lapidei in genere o elementi decorativi dell’edifi -
cio, ecc..) e secondo i principi e le modalità indicate nel re-
pertorio degli interventi edilizi ammessi nel centro storico.
Nel caso non possa procedersi alla realizzazione di nuove 
autorimesse secondo le modalità indicate ai commi pre-
cedenti, è ammessa la realizzazione, anche in posizioni 
diverse da quelle di confi ne e perimetrali, di posti auto co-
perti mediante pergolato in legno o metallo brunito, privo di 
pareti laterali, opportunamente integrato in elementi vege-
tazionali rampicanti (ad esempio glicine, edera, ecc...), con 
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altezza massima di ml 3,00 al colmo e ml 2,40 in gronda.
La costruzione di autorimesse interrate all’interno delle aree 
di pertinenza è sempre consentita purché le dimensioni dei 
cortili siano tali da garantire, con la presenza delle rampe 
di accesso, suffi cienti spazi liberi e di manovra. In tal caso 
la copertura dell’autorimessa dovrà essere complanare e 
integrata alla pavimentazione delle aree di pertinenza o del 
cortile in cui è inserita.


